
BOLLETTINO DI INFORMAZIONE DEL COMUNE DI BIZZARONE
ANNO XXIII / N° C / GENNAIO 2017

Il Bizzarone che cambiaSPECIALE ELEZIONI COMUNALI 
25 Maggio 2014

Bizza MARZO 2014_Bizza settembre 2011  14/05/14  17.38  Pagina 1

BO
LL

ET
T

IN
O

 D
I 

IN
FO

R
M

A
Z

IO
N

E 
D

EL
 C

O
M

U
N

E 
D

I 
BI

Z
Z

A
RO

N
E 

/ 
A

N
N

O
 X

X
I 

/ 
N

° 
X

C
 /

 M
AG

G
IO

 2
0

15

1915 - 2015

Cento anni dalla 

Prima guerra mondiale
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“Giuro di osservare 

lealmente la 

Costituzione Italiana. 

Giuro altresì di essere 

fedele a Bizzarone e 

ai suoi cittadini e di 

osservare lealmente 

lo Statuto e i suoi 

regolamenti. 

Giuro di adempiere 

ai doveri del mio mandato 

nell’interesse dei cittadini 

per il bene della Comunità 

di Bizzarone.”

REGIO IN
SUBRICA

Comune di Bizza
rone
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Unione di comuni lombarda per la

gestione associa
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di Bizz
arone, Faloppio, Ronago e

Uggiate-Tr
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Benarrivato

don Adolfo!!!
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I N  Q U E S T O  N U M E R O

Terre difrontiera
Unione di comuni per la gestione

associata di funzioni e servizi

tra i comuni di Bizzarone, Faloppio,

Ronago e Uggiate-Trevano Comune di Bizzarone,
comune UNICEF

Anno XINumero 38Marzo 2005Bollettino di informazione
del Comune di Bizzarone

QUESTO COMUNE ADERISCE A:

COMUNE DI BIZZARONE - 22020 Bizzarone (Como) - Via Giacomo Matteotti, 5

Tel. 031.94.88.57 - Fax 031.94.92.66 - comunedibizzarone@tiscalinet.it - www.comune.bizzarone.co.it

REGIO INSUBRICA

un successo il
carnevale dell’Unione

a Bizzarone

il bilancio diprevisione 2005

nel futuro prossimo di
Bizzarone anche
una farmaciauna grande

mobilitazione per il
maremoto in Asiail puntosui lavori pubblici

Dedico questo editoriale
al problema della pulizia
di Bizzarone, intendendo
strade, parcheggi, aiuole.
Lo faccio ben sapendo che
qualcuno non farà altro
che criticarci: “il paese è
sporco!”. Certo, dico io, si
può fare di più e meglio,
ma in Comune abbiamo la
necessità di coniugare i ri-
sultati (un paese pulito)
con i costi nel mantenerlo
tale. Soldi in più da investi-
re in questo settore non ne
abbiamo (né pensiamo di
aumentare tasse o impo-
ste, né per questo né per al-
tro). Ecco allora che una
considerazione mi viene
ovvia: non si potrebbe tutti
stare un po’ più attenti?
Non potremmo tutti pensa-
re alle strade come fossero
una parte del nostro corti-
le? Non potremmo stare
più attenti al giorno in cui
metter fuori il sacco dei ri-
fiuti? E magari pulire se di-
sgraziatamente un cane o
un gatto lo hanno rotto?
Non riusciamo a capire che
gli escrementi degli anima-
li sui marciapiedi, in stra-
da, nei vari parchi non ci
devono proprio essere?
Non potremmo usare di
più e meglio i cestini porta-
rifiuti? Non è forse meglio
anche per noi vivere in un
ambiente più pulito? Ma a
casa nostra come ci com-
portiamo?E avete mai pensato se an-

ziché investire più denaro
nel pulire il paese riuscissi-
mo addirittura a rispar-
miare soldi perché tutti
siamo stati solo un po’ più
attenti? Sono soldi che ver-
rebbero investiti in altro…
E’ bello riempirsi la bocca
nel dire “il paese è di tutti”,
ma mettiamolo in pratica:
non gettare a terra la carta
della caramella può essere
un inizio! 

Guido Bertocchi

REGIO INSUBRICA

Comune di BizzaroneComune Unicef

Terre di FrontieraUnione di comuni per la gestione associata di funzioni 
e servizi di Bizzarone, Faloppio,
Ronago e Uggiate Trevano

> Pag. 2
Inaugurato il nuovo Centro medico 
polispecialistico “Le Ginestre”
> Pag. 3
Le opportunità del “Piano casa”

> Pag. 4
Il primo compleanno dellaFarmacia Comunale> Pag. 7

La visita pastorale diMons. Coletti a Bizzarone> Pag. 8
Brevi ma interessanti

> Pag. 9
La parola a maggio-ranza e minoranza> Pag. 10

La Scuola materna siracconta
> Pag. 11
Via Volta: si o no alviale alberato?
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La nostra estate...
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Questo numero del bollettino

comunale è per la gran parte

dedicato ai giovani e giova-

nissimi di Bizzarone. 

Mi scuso in anticipo se qual-

cuno lo troverà un po’ troppo

monotematico: sapremo re-

cuperare sin dal prossimo di

settembre!

Proprio però quelle pagine

con i nostri bambini e i nostri

ragazzi vi invito a scorrerle

con attenzione. 

Vi troverete sorrisi, allegria,

voglia di vivere, voglia di sta-

re insieme; vi troverete i vol-

ti delle nostre brave inse-

gnanti e quelli di tanti genito-

ri che si danno da fare, che

sono presenti a fianco dei lo-

ro bambini: anche loro una

parte importante del nostro

futuro, oltre che già del pre-

sente.

Dagli 0 anni del bonus bebè

ai neolaureati: è in questo ar-

co enorme che si concentra

un impegno enorme, quello

del Comune, a testimoniare

che se è vero che il fu
turo so-

no loro, noi -su loro- voglia-

mo investire veramente, con-

cretamente, non a parole. 

Non si dica che una festa non

è un sostegno, perché “Stra-

da facendo…” è solo la punta

dell’iceberg: dietro vi è una

montagna di lavoro, di inizia-

tive, di investimenti. A
lla ma-

terna, alla primaria, alla se-

condaria: elencare tutto ciò

che facciamo sarebbe troppo

lungo, si rischierebbe di ca-

dere nell’autocelebrazione e

poi chi frequenta la scuola

questo impegno già lo vede.

E’ però bene che a questo

sforzo si affianchi il c
alore di

tutto un paese, è necessario

sostenere le iniziative delle

nostre scuole, è bene stare vi-

cino alle nostre insegnanti, è

indispensabile dare il giusto

peso ad istituzioni di qualità.   

E’ così che si dimostra l’attac-

camento al proprio paese: di

parole è pieno il m
ondo, ma

le parole, da sole, non produ-

cono fatti!

Guido Bertocchi   

REGIO INSUBRICA

Comune di Bizzarone

Comune Unicef

Terre di Frontiera

Unione di comuni per la 

gestione associata di funzioni 

e servizi di Bizzarone, Faloppio,

Ronago e Uggiate-Trevano

> Pag. 2-5

Il saluto ai nostri parroci

> Pag. 14

Inaugurata la sede dei

Servizi sociali

> Pag. 15

Ecco la nuova 

Unione di comuni

> Pag. 6-10

Largo ai giovani...

> Pag. 11

Il Comune al lavoro

“Occorre che i giovani non solo siano amati, 

ma che essi stessi conoscano di essere amati” (Don Giovanni Bosco)
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COMUNE DI BIZZARONE
 Viale Unità d’Italia, 1
22020 Bizzarone (Co)
Tel. 031.948857 - Fax 031.949266
Mail: info@comune.bizzarone.co.it
Web: www.comune.bizzarone.co.it

APERTURA UFFICI
• Protocollo, segreteria, stato civile: lunedì ore 
11-13, martedì ore 8,30-10,30 e 16,30-18,30, mer-
coledì ore 11-13, giovedì ore 8,30-10,30, venerdì 
ore 11-13, sabato ore 9-12
• Ufficio tecnico: martedì ore 16,30-18,30 e ve-
nerdì ore 11-13

AMMINISTRATORI
• Sindaco: sig. Guido Bertocchi. Riceve tutti i gior-
ni in Municipio previo appuntamento telefonico. 
Tel. 031.948857 (appuntamenti) 
Tel. 338.6029360 (urgenze) 
Mail: sindaco@comune.bizzarone.co.it 
g_bertocchi@yahoo.it (privata)
• Giunta: sig. Guido Bertocchi, sig.ra Barbara Bot-
tinelli (Vicesindaco, assessore a: sostegno alla 
famiglia, prima infanzia, politiche giovanili, poli-
tiche educative), sig. Cristiano Tenti (assessore a: 
lavori pubblici, manutenzioni, urbanistica, edi-
lizia privata, viabilità, piano del traffico, car po-
oling). Gli assessori ricevono tutti i giorni previo 
appuntamento telefonico (tel. 031.948857)

STATO CIVILE
Aggiornamento dal 6/12/2016 al 31/01/2017
Nascite
07.12: Giorgio Garganigo
13.12: Matteo Corti
24.12: Francesco Buccolieri
Decessi
09.12: Rosalia Picardi ved. Diliberto (classe 1926)
28.01: Franco Papis (classe 1927)
Matrimoni
-
Cittadinanze
-

INFO UTILI
• Centro raccolta rifiuti (via Santa Margherita) 
tel. 031.948857. Apertura: martedì ore 10 - 12, 
giovedì ore 14 - 15.45, sabato ore 9 - 12 e 14 - 17
• Farmacia Erbisini (via Delle Ginestre) tel. 
031.803151
• Ufficio postale (via Roma) tel. 031.809302
• Sportello bancario (Banca Popolare di Sondrio, 
via Roma) tel. 031.803401
• Centro medico polispecialistico comunale 
(via Delle Ginestre 1a). Medici di base: dott. Marco 
Castelli (tel. 329.2171286, lunedì ore 11.30-13.30, 
martedì ore 18.30-20.00, giovedì ore 11.00-13.00, 
venerdì ore 10.00-12.30); dott. Gianmatteo Garoz-

zo (tel. 031.949505 - 031.948554, lunedì ore 9.15-
11.15); dott. Giuseppe Mattiroli (tel. 031.949239, 
lunedì ore 9.00-11.00, mercoledì ore 9.00-10.00); 
dott. Carlo Romanelli (tel. 031.949274, mercole-
dì ore 11.00-12.00).  Medici privati che operano 
al Centro e relative specializzazioni: dott. Andrea 
Braga (ginecologia ed ostetricia, tel. 349.1690594); 
dott.ssa Luisa Ceriani (psicologia, tel. 339.5913021); 
prof. Enzo D’Ingianna (reumatologia, medicina in-
terna e geriatria, tel. 338.7215955); dott.ssa Anna-
bella Gabaglio (oculistica, tel. 340.4158139); dott.
ssa Michela Masciocchi (allergologia e immunolo-
gia clinica, tel. 329.8249231); dott. Ivan Panichel-
li (medicina estetica, tel. 349.2404738); dott.ssa 
Raffaella Picchi (Pediatria, tel. 338.8075122); dott.
ssa Monica Pugliese (ginecologia ed ostetricia, tel. 
366.4948579).
• Centro prelievi comunale (via Roma) tel. 
031.948857 (municipio)
• Asilo nido “Alice nel paese delle meraviglie” 
(via Delle Ginestre) tel. 031.980545
• Spazio gioco “TuttINgioco” (viale Unità d’Ita-
lia) sig.ra F. Rossi tel. 339.4166260
• Scuola dell’Infanzia “O. Riva” (via Colombo) 
tel. 031.948539
• Scuola primaria “G. Perlasca” (viale Unità d’I-
talia) tel. 031.809000
• Scuola secondaria “G.B. Grassi” (via Roma, 
Uggiate-Trevano) tel. 031.948997
• Centro sportivo comunale (via Santa Marghe-
rita) tel. 345.4483393

UNIONE DI COMUNI 
TERRE DI FRONTIERA
Comuni di Bizzarone, Faloppio, 
Ronago, Uggiate-Trevano
Piazza della Repubblica, 1
22029 Uggiate-Trevano (Co)
Tel. 031.949566 - Fax 031.948142
Mail: info@terredifrontiera.co.it
Web: www.terredifrontiera.co.it

INFO UTILI
• Ufficio tributi tel. 031.986100
• Polizia locale (ufficio) tel. 031.803145; cellulare 
pattuglia tel. 340.6452890
• Uffici ragioneria, cimiteri e tecnico tel. 031.949566
• Ufficio servizi sociali tel. 031.809790
• Protezione civile tel. 334.6751446
Presidente: sig. Agostino Grisoni (deleghe a bi-
lancio, personale, tributi)
Assessori: Eugenio Aiani (politiche sociali e di so-
stegno alla famiglia), Mirko Baruffini (servizi tec-
nologici, ecologia ed ambiente, mobilità), Felice 
Bernasconi (educazione, istruzione e biblioteca), 
Guido Bertocchi (sicurezza e coesione sociale, po-
lizia locale, protezione civile, marketing territoriale), 
Giuseppe Prestinari (edilizia privata e urbanistica), 
Fortunato Turcato (lavori pubblici e manutenzioni, 
demanio e patrimonio).
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Come non cominciare questo editoriale dedicandolo proprio al cen-
tesimo numero del bollettino comunale?
È davvero una grande soddisfazione, per il sottoscritto, potervi scri-
vere le righe che seguono perché, non lo nascondo, quello del bol-
lettino comunale è stato un progetto cui le Amministrazioni da me 
guidate hanno sempre creduto molto.
Vi riporto le parole del dicembre del 1995, 22 anni fa, per l’editoria-
le che scrissi in quel primo numero: ero sindaco da pochi mesi… 
“Bizzarone Informa. Così si chiama questo nuovo periodico di infor-
mazione dell’Amministrazione comunale. È il primo del quadrien-
nio amministrativo cominciato a fine aprile: non vuole costituire un 
esemplare unico ma è nelle nostre intenzioni farlo diventare un pun-

to di riferimento importante nelle case dei bizzaronesi…”. 
“…Proprio la volontà di rendere sempre più trasparente e comprensibile a tutti ciò che viene deci-
so in Comune, la volontà di portare queste decisioni con chiarezza e puntualità nelle case di tutti 
sono alla base della scelta di realizzare un periodico di informazione come questo…”. 
“…Di più. Conoscere e sapere significa anche maggior possibilità di intervenire. Ci auguriamo in-
fatti che questi fogli servano anche a sollecitare maggiormente il desiderio di voi tutti ad interve-
nire nella vita pubblica, a dire la vostra, a criticare come a suggerire…”.

Mi piace tornare, come detto 22 anni dopo, su quei concetti. Il primo: “Farlo diventare un punto di 
riferimento importante nelle case dei bizzaronesi…”. Beh, penso proprio che ci siamo riusciti. Non 
mi nascondo che ci sarà sicuramente chi non ne è interessato, chi in questi anni l’avrà utilizzato 
più per il camino che per altro, ma sono certo (perché mi viene confermato da tanti cittadini) che 
c’è chi lo attende con interesse, chi lo legge con gusto, chi addirittura poi lo conserva. Mi è capita-
to più d’una volta di ricevere in ufficio nostri concittadini con la richiesta del tal numero del bol-
lettino “perché non lo trovo più e li ho tenuti tutti…” o più semplicemente “perché so che è uscito 
e a me non è arrivato” o anche “perché il mio l’ha preso mio figlio che non abita più a Bizzarone ma 
lo vuole leggere…”. E vogliamo dire di quei bizzaronesi che si trasferiscono altrove e che chiedono 
gli venga sempre inviato? Addirittura all’estero…
Ricordo infine, a questo proposito, un questionario proposto nel 2003 dall’Amministrazione co-
munale che verteva su come venivano valutati vari servizi da parte dei cittadini. Alla domanda 
“Da circa nove anni l’Amministrazione comunale pubblica un proprio bollettino di informazione. 
Lei ne è a conoscenza e qual è il suo giudizio in proposito?” risposero in 116: 113 positivo, 2 nega-
tivo, 1 “Non so esprimere un’opinione”.  

Poi “…la volontà di rendere sempre più trasparente e comprensibile a tutti ciò che viene deciso 
in Comune”. Ho sempre creduto molto in questo modo di lavorare. Vi è stato un periodo in cui 
andavano di moda le assemblee pubbliche, a Bizzarone peraltro mai attecchite sino in fondo. 
Non mi sono mai preoccupato più di tanto perché sapevo che, comunque, ci sarebbe poi stato il 
bollettino comunale ad entrare nelle case di tutti.
Legato a questo concetto è l’auspicio che “…Conoscere e sapere significa anche maggior possibi-
lità di intervenire”. In questo caso è più difficile sostenere che “Bizzarone Inforna” abbia raggiunto 
anche questo obbiettivo. In tutta franchezza nutro però la speranza che sia così, almeno in parte.

Tra obbiettivi raggiunti ed altri auspicati siamo comunque giunti al centesimo numero. Un tra-
guardo che questo numero speciale “festeggia” dedicando a questo fatto grande spazio, ripercor-
rendo la storia di questa testata che poi è anche uno spaccato della storia di Bizzarone lungo 22 
anni.
Non è stato sempre un cammino agevole perchè alcune volte ha trovato sulla sua strada critiche, 
sostanzialmente provenienti dai vari gruppi di minoranza che si sono alternati negli anni e che 
comunque ben raramente hanno poi omesso di scrivervi sopra, ma quei tre numeri affiancati, 
100, sentenziano più che commentano tutto.

Con l’invito dunque a gustarvi le pagine che seguono non possono mancare i ringraziamenti, 
sinceri, a tutti coloro che in questi anni hanno collaborato alla sua realizzazione: elencarli è im-
possibile, per questo li accomuno in un grosso abbraccio! 
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                                                      : 
100° NUMERO
IL RACCONTO DI 22 ANNI 
DI STORIA DI BIZZARONE
a cura di “Bizzarone Informa”

Centesimo numero del bollettino di informazione comunale “Bizzarone 
Informa”. Un traguardo importante e significativo... In queste quattro pa-
gine i numeri di un lavoro lungo 22 anni e una carrellata tra prime pagine 
e articoli più significativi di questi 100 numeri: uno spaccato della storia 
del nostro paese…  

Prima di tutto alcuni dati: 
• Il primo numero è quello del dicembre 1995, il novantanovesimo quello 

del dicembre 2016: sono trascorsi quindi 22 anni. Da allora non è mai 
saltato un solo numero… 

• Vari sono stati gli inserti monotematici: 
- Nel 1996 sul possibile accorpamento delle Scuole elementari 
- Nel 1997 sulla raccolta differenziata
- Nel 1999 sulla raccolta differenziata 
- Nel 2006 sul “P.I.I. Roncaccio”, sull’organizzazione dei servizi comunali e 

sul gruppo comunale di Protezione civile 
- Nel 2007 sul futuro dell’area del “Muntasel” 
- Nel 2008 sulle politiche giovanili e ancora sulla raccolta differenziata 
- Nel 2009 sull’apertura della Farmacia comunale prima e sulla sua inau-

gurazione poi 
- Nel 2011 sul “P.I.I. Centro sportivo - Centro Le Ginestre” 
- Nel 2013 sul bilancio comunale
- Numerosi su “BizzaronEstate”, sui tributi locali, su “Aspettando il Natale”…
 
• Vari anche i numeri speciali: 
- nel 1999 sulle elezioni comunali e sul Piano Regolatore Generale
- nel 2004 sulle elezioni comunali
- nel 2009 sulle elezioni comunali 
- nel 2012 sul bilancio di metà mandato amministrativo 
- nel 2013 sul Piano di Governo del Territorio 
- nel 2014 sui tributi comunali         

Ecco ora una carrellata su alcune prime pagine e su alcuni articoli parti-
colarmente significativi…

Questo viaggio alla scoperta di 21 tra prime pagine o pagine particolar-
mente significative di “Bizzarone Informa” non può che cominciare con 
quel “Anno I - Numero 1” del dicembre 1995: in copertina la terza ele-
mentare di allora in occasione della “Festa degli alberi”. 

Si prosegue con il bollettino numero 9 del giugno 1998: Bizzarone, con 
orgoglio, è “Comune Unicef”. 

Si termina con il numero 15 del settembre 1999: a trent’anni dalla sua 
uccisione, il Comune di Bizzarone ricorda il Finanziere Giorgio Ardizzone 
dedicandogli una via.

IN PRIMO PIANO
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Seconda pagina alla scoperta 
dei numeri “storici” del nostro 
bollettino di informazione co-
munale.

Si comincia con il “Bizzarone 
Informa” numero 16 del di-
cembre 1999: viene inaugu-
rato il nuovo Ufficio postale in 
via Roma; il precedente era in 
via Vittorio Veneto, nel palaz-
zo a fianco la Chiesa Parroc-
chiale.

Ecco quindi il bollettino nu-
mero 26 del giugno 2002: 
a Malnate i Sindaci di Bizza-
rone, Cagno, Malnate e Val-
morea sanciscono la nascita 
ufficiale del Parco “Valle del 
Lanza”.

È davvero importante il suc-
cessivo, quello numero 27 
del settembre 2002: Guido 
Bertocchi, Marcello Donadini, 
Agostino Grisoni e Fortunato 
Turcato (rispettivamente Sin-
daci di Bizzarone, Faloppio, 
Ronago ed Uggiate-Treva-
no) ufficializzano la nascita 
dell’Unione di comuni “Terre 
di frontiera”.

Il numero 47 del giugno 
2007 riporta l’intitolazione, 
voluta dal Comune, di una via 
al Finanziere Luigi Valli, bizza-
ronese, medaglia di bronzo al 
valor militare.

Un addio, invece, è il “pezzo 
forte” del numero 52 del set-
tembre 2008: don Giorgio 
Cristiani, dopo 16 anni passa-
ti alla guida della nostra Co-
munità, lascia Bizzarone per 
la Parrocchia di Sant’Agata di 
Como.

L’ultimo numero di questa 
pagina, e ci riferiamo a “Bizza-
rone Informa” numero 55 del 
giugno 2009, fa invece riferi-
mento ad un inserto speciale: 
quello interamente dedicato 
all’inaugurazione della nuova 
Farmacia comunale presso il 
Centro "Le Ginestre" avvenu-
ta domenica 26 aprile 2009.

Domenica 26 aprile è stata ufficialmente inaugurata la nuova farmacia
comunale di Bizzarone che poi, martedì 5 maggio, ha regolarmente aperto i battenti.
Davvero numerosa la folla intervenuta per l’occasione e davvero entusiasti i commenti
che si sono uditi. Alla cerimonia erano presenti il senatore Fabio Rizzi, il consigliere
regionale Gianluca Rinaldin, l’amministratore unico della “Bizzarone servizi” Luca Zanini
ed il presidente dell’Unione di comuni “Terre di frontiera” Agostino Grisoni oltre che
naturalmente il Sindaco e l’intera Giunta di Bizzarone. Soprattutto da parte del sen.
Rizzi sono state spese parole di elogio per l’Amministrazione Comunale, che si è resa

protagonista ed è riuscita a condurre in porto un progetto di grande spessore.
Ecco la cronaca fotografica della giornata.

Inaugurata

FARMACIA COMUNALE DI BIZZARONE
Centro “Le Ginestre” - S.P. 23 Lomazzo-Bizzarone
Via delle Ginestre 1/a - 22020 Bizzarone (Co) - Tel. 031 803151
www.farmaciabizzarone.it - info@farmaciabizzarone.it

la farmacia comunale

C O M U N E  D I  B I Z Z A R O N E

L’ORGANICO DELLA FARMACIA
ED I SUOI ORARI DI APERTURA

L’organico della farmacia comunale di Bizzarone
è così composto:

• Direttore: dott.ssa Simona Erbisini
• Farmacista: dott.ssa Valeria Virdis
• Commessa di farmacia: sig.ra Nadia Conti

GLI ORARI DI APERTURA:

giorno mattino pomeriggio

lunedì chiuso chiuso

martedì 8,30-12,30 15,00-19,00

mercoledì 8,30-12,30 15,00-19,00

giovedì 8,30-12,30 15,00-19,00

venerdì 8,30-12,30 15,00-19,00

sabato 8,30-12,30 15,00-19,00

domenica chiuso chiuso

AVVISO IMPORTANTE
Grazie ad un accordo tra Assessorato alla Terza età del
Comune e “Bizzarone servizi srl”, da settembre 2009
sarà attivo un nuovo servizio: “PREVENZIONE ANZIANI”.
Quattro volte all’anno (mesi di marzo, giugno, settembre
e dicembre), tutti gli anziani dai 65 anni in su residenti
a Bizzarone potranno provare gratuitamente presso la
farmacia comunale:

   pressione arteriosa
   colesterolo
   glicemia

Tutti riceveranno, direttamente a casa, una tessera che
darà diritto a questo servizio e ad altre agevolazioni
sempre riguardanti la farmacia.
Una volta in farmacia, infine, in occasione del primo
controllo, tutti gli anziani riceveranno un tesserino
personale dove verranno registrati i singoli valori.

Laura Beretta, Amm.re Unico “Bizzarone servizi srl”

Felice Bernasconi, Assessore alla Terza età
del Comune di Bizzarone



6

Domenica 7 febbraio è stato inaugurato il nuovo Centro
medico comunale “Le Ginestre” alla presenza di un folto
numero di cittadini, molte autorità e con la benedizione
nientemeno che del Vescovo, mons. Coletti, quel giorno
in visita pastorale a Bizzarone e che, insieme al Sindaco
Bertocchi, ha tagliato il nastro della nuova struttura.
Non voglio ripetere ciò che il Sindaco ha già detto nel nu-
mero di gennaio del bollettino, quando ha presentato il
nuovo centro. In questo spazio, oltre a documentare fo-
tograficamente quella giornata, desidero solo spiegarvi di
come sia un progetto già molto reale e concreto (quattro
ambulatori funzionanti, undici medici presenti, sei spe-
cializzazioni differenti oltre alla medicina di base) ma an-
che molto in divenire. Se già abbiamo annunciato come
aumenteranno gli ambulatori, già oggi stanno aumentan-
do le specializzazioni, perché da marzo, ad esempio, avre-
mo anche la disponibilità di un otorinolaringoiatra, men-
tre stiamo per definire gli accordi con altri medici. 

2

Altra cosa importante da sottolineare è che il nostro obiet-
tivo non si ferma poi nel portare a Bizzarone queste spe-
cializzazioni, ma va oltre, con diverse proposte (se ne stan-
no occupando gli assessorati alla prima infanzia ed alla
famiglia oltre a quello alla terza età del sottoscritto) che
da qui a poco vi presenteremo e che, sono certo, trovere-
te estremamente interessanti. 

7 FEBBRAIO: INAUGURATO IL CENTRO MEDICO “LE GINESTRE”
di Felice Bernasconi, Vicesindaco del Comune di Bizzarone 

Azienda Agricola

GARZIA MAURO
Costruzione e manutenzione 
giardini • Potature
Via Milano, 7 - Rodero
Tel. 031.807604 - Cell. 338.303.46.17

Una volta a regime questa struttura, ecco dunque che
avremo un nuovo e importante servizio in paese (sulla sa-
lute non si scherza…) che al Comune non sarà costato nul-
la se non in termini di un impegno davvero considerevo-
le. Visti i risultati ne valeva la pena… ! 
Per quanto riguarda le specializzazioni presenti con i rela-
tivi orari, vi invito o a ritirare il prospetto fatto stampare
per l’occasione (e che verrà costantemente aggiornato) o
a consultare il sito del Comune di Bizzarone (www.co-
mune.bizzarone.co.it).

FUTURE PROJECT s.r.l.
p.i.e. Roberto Scalabrini
rag. Emanuele Angelinetta

Via Mulini, 23
22020 DREZZO - Tel. 031.440.646
E-mail: fuproject7@yahoo.it

costruzione
vendita immobili

U
na famiglia in Ita-
lia e una in Svizze-
ra: su una Peugeot,

a far da spola tra una casa
e l’altra (ma soprattutto
tra una situazione incredi-
bile e l’altra) è un signore
di mezza età, occhiali e
baffetti, faccia simpatica e
battuta pronta, che per
andare dal di qua al di là
del confine attraversa pro-
prio il valico di Bizzarone.

Un pettegolezzo? Così
sembrerebbe, se non fos-
se per due motivi: che su
quell’auto siede Giovanni
Storti, più noto come uno
dei tre protagonisti del
trio Aldo, Giovanni e Gia-
como e che il tutto rap-

presenta una delle scene
di uno dei film più attesi
di questo Natale. Il “cine-
panettone” che porta la
firma di Aldo, Giovanni e
Giacomo è stato infatti gi-
rato in parte proprio al
valico di Bizzarone, luogo
-come vedremo- tutt’altro
che sconosciuto ad un
trio comico tra i più fa-
mosi ed amati dal pubbli-
co italiano.

“La banda dei Babbi Na-
tale”, questo il titolo del
film, è uscito nelle sale ci-
nematografiche il 17 di-
cembre scorso. Girato in
gran parte a Milano, il set
ha avuto anche una signi-
ficativa incursione lariana
perché il film prevede, per
il personaggio di Giovan-
ni, il ruolo di un marito
diviso tra due famiglie,
una in Svizzera e l’altra in
Italia. Equilibrio già di
per sé difficile, che le feste
di Natale manderanno
definitivamente in tilt.
Era necessaria allora
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testi di Walter Valli; intervista di Guido Bertocchi 

un’ambientazione di fron-
tiera ed è stato scelto pro-
prio il valico di Bizzarone,
Bizzarrone come lo chia-
mano loro (“Ci piace di
più…!”, dicono).

Era venerdì 16 luglio
quando il valico di Bizza-
rone è stato trasformato in
set cinematografico. Fi-
nanzieri veri e finti, com-
parse, tanti curiosi tenuti
a debita distanza e lui,
Giovanni Storti, classe
1957 “inquadrato dalla
cintola in su con piumone

e sciarpa impacchettato
nell’auto, ma sotto indos-
sava solo gli shorts”, co-
me ha detto il regista Pao-
lo Genovese nella confe-
renza stampa di presenta-
zione. “Gli svizzeri si chie-
dono ancora perché gli
italiani vadano in giro in
modo così strano”, ha
commentato Giovanni. E,
di rincalzo, Aldo e Giaco-
mo hanno scherzato su
Bizzarone e su un’abita-
zione “…i cui occupanti
sembra che non sanno
ancora adesso se vivono

Giovanni Storti al valico con i finanzieri... veri

impaginato  20-12-2010  14:29  Pagina 8
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di Guido Bertocchi,
sindaco del Comune di Bizzarone

La fine di questo 2011 si è caratterizzata per l’apertura,
presso il Centro “Le Ginestre”, del primo supermerca-
to della storia di Bizzarone. Come per tutte le “prime”,

soprattutto in una realtà piccola com’è la nostra, il fatto me-
rita attenzione e qualche considerazione.
La prima nota che voglio fare è che Bizzarone cresce, e cresce
nonostante il periodo difficilissimo che stiamo vivendo. I se-
gnali in questa direzione sono più d’uno; indendiamoci: vi
sono poi anche delle criticità da evidenziare e infatti di en-
trambi i fattori voglio parlarvi. 
Quali sono i segnali di questa crescita? 
Anzitutto questo Carrefour Market; poi il Centro “Le Gine-
stre” con le attività insediate e quelle che stanno per insediar-
visi; poi il centro sportivo comunale con le sue strutture e la
sua attività attuale (leggerete nelle pagine che seguono…);
poi la previsione di uno o più attuatori disponibili ad investi-
re a Bizzarone sullo sviluppo stesso del centro sportivo; poi
una certa ripresa dell’attività edilizia di stampo residenziale;
poi un associazionismo molto vivo e determinato ad incidere
nello sviluppo del paese (leggerete anche di questo…).
E le criticità? 
Le piccole attività commerciali sono sempre più in difficoltà
e infatti la loro chiusura in questi ultimi anni si è notata. Vi è
poi la necessità di rivedere la dislocazione di funzioni, servi-

zi e delle stesse attività commerciali, ieri concentrate nella
parte più centrale del paese e rivolte ad una utenza pretta-
mente fatta di residenti, oggi ubicate ai margini della Lomaz-
zo-Bizzarone e aperte ad una utenza molto più ampia, addi-
rittura internazionale. E’ un fatto epocale, che naturalmente
non riguarda solo Bizzarone, ma che mette a dura prova
l’Amministrazione comunale, costretta a rivedere la gestio-
ne del territorio, della viabilità, degli spazi aggregativi e di so-
cializzazione. Poi ecco una congiuntura economica che ha
messo in ginocchio l’edilizia proprio nel momento in cui a
Bizzarone si sentiva la necessità di fare un passo avanti (cosa
che come ho detto prima in parte è avvenuta ma in mezzo a
mille difficoltà: il cantiere “Terranuova” in grosso ritardo; il
cantiere ex Arrigoni fermo per il mancato pagamento degli
oneri di urbanizzazione; altri progetti in ritardo…).
Detto questo è impossibile non vedere nella nostra comunità
una comunità viva, una realtà che vive rarissimi momenti di
stanca… Se guardo solo a sedici anni fa (1995: quando fui
eletto sindaco per la prima volta) cosa vedo? Un paese che
oggi ha quattro servizi che allora non aveva (asilo nido, ban-
ca, farmacia, supermercato); ricordate l’ambulatorio dietro
il Comune, in quelle due stanzette? Ora vi è un moderno cen-
tro medico polifunzionale; ricordate dov’era l’Ufficio postale?
Ora, seppur in spazi ristretti, ha una posizione ben differen-
te… . Vogliamo poi guardare al centro sportivo di oggi e di ie-
ri? Al municipio di oggi e di ieri? All’asilo o alle elementari di
oggi e di ieri? 

3

DON RODOLFO OLGIATI HA LASCIATO LA NOSTRA PARROCCHIA
di Guido Bertocchi, Sindaco di Bizzarone

BERNASCONI IVAN
IMPIANTI IDRAULICI

22020 BIZZARONE (Como)
Via S.ta Margherita, 3 - Tel. 031 949072 

Le Birre del BI-DU
Via Milano, 1
22020 Bizzarone (Co)
Tel. 031.809024
www.bi-du.it

Addio Don, poteva
essere diverso ma
grazie lo stesso!
E così, se la Chiesa universa-
le ha avuto il suo Papa dei 33
giorni, la nostra Chiesa di
Bizzarone ha avuto il suo
Parroco dei 455 giorni. Già,
455 giorni: da quell’1 marzo
2009, quando don Rodolfo
faceva il suo ingresso in par-
rocchia, a quel 29 maggio
2010, quando due parole det-
te alla messa prefestiva del

sabato sancivano il suo addio. 455 giorni non sono 33, è
vero, sono molti di più, ma quel sapore di incompiuto,
quella sensazione di ciò che poteva essere e non è stato,
restano immutati.
Cosa dire allora di questo periodo? Cosa dire di questo
addio? Cosa dire, in definitiva, di questo rapporto? E co-
sa dire del nostro futuro? 

Mi son detto tra me e me: o non dire nulla o vai al di là
delle parole di rito, mettendo in conto le critiche che ti po-
tranno piovere addosso tra chi ti accuserà di non avere ti-
toli per giudicare, chi di essere di parte, chi di voler esse-
re protagonista anche in questo caso e anche in questo
campo. Poco importa:  ho scelto di dire ciò che penso.    

Le cose erano cominciate male già prima dell’arrivo di don
Rodolfo. Ricordo, a me e a tutti: a luglio 2008 don Gior-
gio dette l’annuncio del trasferimento da Bizzarone a Co-
mo; il 15 agosto di quell’anno il Vescovo, all’Assunta, si
impegnò con chiarezza: “Bizzarone avrà il suo Parroco”.
Beh: si poteva attendere la nomina; si è scelta invece la
strada di pestare i piedi a tutte le tonache che venivano in
zona, di alzare cornette a ripetizione, di scrivere lettere
improbabili ed altro ancora. 

E’ poi giunta la nomina, affrettata o meno da quanto detto
sopra non è dato sapere: don Rodolfo Olgiati da Loveno,
Menaggio. Ricordo i commenti di chi lo incontrò prima del
suo ingresso a Bizzarone: “Questo non è don Giorgio…”.
Chi dava alla frase una connotazione negativa, chi positiva:
come se fosse possibile avere un prete… replicante!

E’ poi giunta la data del suo arrivo e, da subito, troppo
parlare a vanvera; troppe attese di un parroco-fotocopia di
quello precedente; troppa poca pazienza; troppa poca vo-
glia di conoscere e, viceversa, troppa voglia di giudicare;
troppi a rivestire i panni dei protagonisti nascosti dietro
un troppo comodo concetto di “bene della parrocchia”;
troppi a ritenersi indispensabili e, per questo, a risentirsi
quando questo presunto ruolo non era loro riconosciuto;
troppi a non capire o a non voler riconoscere che un par-
roco è, prima di tutto, un uomo.   

Passano presto i 455 giorni e la fine la conosciamo tutti.
Viene quindi naturale domandarsi se abbiamo davvero
fatto tutto il possibile per accoglierlo, se abbiamo fatto tut-
to il possibile per instaurare un rapporto che solo il tem-
po avrebbe poi consolidato, come del resto tutti i rappor-
ti veri. La risposta che mi do è un non so… carico di dub-

6

Quando scorrono lacrime d’emozione significa che si è fatto centro.
Se ricordare questi 50 anni della scuola dell’infanzia significava
farsi largo nella memoria e nel cuore della gente, ecco che la mat-

tinata del 25 settembre è perfettamente riuscita. Che bello vedere i bam-
bini cantare alla Messa; che bello vedere assieme chi ha guidato l’asilo in
questi anni; che bello rivedere e abbracciare alcune delle suore che hanno
cresciuto i nostri bambini; che bello vedere tanta Bizzarone lì all’asilo; che
bello vedere tutto il personale sul palco a ricordarci il lavoro quotidiano;
che bello ascoltare le toccanti parole che hanno rievocato la figura della
signora Odette. Non è stata una due giorni dovuta. E’ stata una due gior-
ni cercata, voluta, vissuta fino in fondo. Dai saluti del presidente Bruga
che introduceva il concerto Gospel al limoncino al termine del pranzo del-
la domenica è stato tutto bello. E’ stato bello perché bello è il nostro asilo,
l’ambiente vissuto dai genitori e dal personale, naturalmente dai bambini.
Certo l’occasione era importante perché, come si dice, 50 anni non capita-
no tutti i giorni. Nel mio intervento ho detto che eravamo di fronte ad un
momento storico per Bizzarone: riguardando le immagini ne sono ancor
più certo. Un onore, poi, avere fra noi mons. Angelo Riva e suor Maria Do-
ra Ceccato, da pochi giorni madre generale delle “Figlie di Gesù”: uno spac-
cato di Bizzarone importante, cui andar fieri. E le suore? Suor Zeffirina?
Suor Esterina? Suor Lorenzina? Che ricordi! Che anni! Moltissimi sareb-
bero gli aneddoti che meriterebbero di essere raccontati: si lavorava so-
do, ma si trovava anche il tempo di scherzare, di passare qualche ora spen-
sierata. E poi guarda il caso: suor Lorenzina era la superiora di quando
l’asilo lo frequentavo, suor Zeffirina di quando fui eletto presidente, suor
Esterina di quando cominciai a fare il sindaco. Toccante è stata l’intitola-
zione della scuola a Odette Riva: coinvolgenti le parole di Luigi Capiaghi
che l’ha ricordata con slancio e passione, belle quelle di ringraziamento
della figlia Maria Rosa, significativa la commozione di Fortunato Turcato.
Bello nel bello è stato il saluto affettuoso a don Luigi Ceccato, sempre ben-
venuto tra noi, e poi a don Tiziano e don Adolfo che non hanno voluto
mancare ad un saluto che ci ha
fatto piacere.  Prima di lasciare
spazio alle immagini, bellissime,
un personale ringraziamento vo-
glio rivolgerlo a Simone Bruga,
attuale presidente della Scuola e
a tutti i suoi collaboratori, sia nel
consiglio di amministrazione che
fuori: ci hanno regalato due gior-
ni che non dimenticheremo tan-
to presto… .

EMOZIONE ALLA FESTA DEI 50 ANNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

La S.Messa: i bambini in chiesa con mons. Riva e don Ceccato. Le suore e suor Maria Dora Ceccato

Concerto Gospel in Parrocchiale: 
l’introduzione del Presidente Bruga,

il Sindaco con la famiglia della signora
Odette Riva e il coro

Bizza ottobre 2011  18-10-2011  14:33  Pagina 6
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R
aramente ho registrato tanta unanimità di con-
sensi come per i commenti che hanno seguito
la serata, storica per Bizzarone, dello scorso 14

settembre quando il Prefetto di Como ci ha consegna-
to il decreto del Presidente della Repubblica contenen-
te lo stemma del Comune e quando si è inaugurato il
gonfalone.  
E’ piaciuta la serata, l’ambientazione e l’organizzazio-
ne, il piccolo spettacolo pirotecnico che l’ha conclusa,
naturalmente è piaciuto lo stemma.
Per Bizzarone è stata una data davvero significativa.
Seconda presenza in due anni per il Prefetto (mai ac-
caduto prima), numerosa e qualificata presenza di au-
torità civili e militari (che ringrazio ancora; peccato
per l’assenza di quelle religiose...), significativi e a trat-
ti commoventi gli interventi dei bambini della Scuola
dell’Infanzia e della Scuola Primaria. A loro, e alle lo-
ro insegnanti, va confermato un applauso speciale per
una presenza costante e continua nelle occasioni che
contano: è questo il modo giusto che ha una scuola per
essere realtà viva di un paese e punto di riferimento di una comunità. Personalmente ho quindi apprezzato molto gli in-
terventi degli assessori Ciapessoni e Bottinelli, del sindaco junior Elijah Savoldelli e la “rievocazione storica” del prof.
Mario Mascetti. 

Un grazie debbo, a nome dell’Amministrazione
comunale e mio personale, a SE il Prefetto di Co-
mo, dott. Michele Tortora, per le parole che ha
pronunciato, formali quando serviva ma calde,
piacevolmente “simpatiche” nel ricordare e sot-
tolineare alcune peculiarità del nostro paese. 
Non mi addentro ulteriormente in alcuni con-
cetti che tuttavia ho il piacere di riproporre con
la pubblicazione del discorso che ho effettuato
in questa occasione: in essi vi è tutto il mio pen-
siero rispetto a questo importante appunta-
mento. Spazio perciò alle immagini che, come
spesso accade, riescono a raccontare molto... . 

UNA SERATA SPECIALE PER IL NUOVO STEMMA
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

L’Amministrazione co-
munale ringrazia alcune
aziende e alcuni privati
che hanno collaborato al-
l’organizzazone e alla
buona riuscita della sera-
ta: Ag Argenti (Bizzaro-
ne); Carrefour market
(Bizzarone); Fiorista “La
Ghirlanda” (Olgiate Co-
masco); Fotografo Ne-
do&Fabio Guidetti (Ug-
giate-Trevano); Service
mix di P.Dacasto (Bizza-
rone); Gianluca Arrighi;
Roberto Broggi.

ottobre 2012  26-10-2012  9:36  Pagina 6

Terza pagina dedicata alla sco-
perta dei numeri “storici” del 
bollettino di informazione co-
munale.

Il primo è il bollettino nume-
ro 59 del marzo 2010 che 
tratta l’avvenuta inaugura-
zione del Centro medico po-
lispecialistico “Le Ginestre” da 
parte del Vescovo di Como 
Mons. Coletti.

Segue un altro addio di un 
Parroco alla nostra Comunità: 
quello di don Rodolfo Olgiati, 
che a sua volta aveva sosti-
tuito don Giorgio Cristiani, 
riportato su “Bizzarone Infor-
ma” numero 61 del luglio 
2010.

Leggero e perciò simpatico 
è il contenuto del bollettino 
numero 63 del dicembre 
2010: Aldo, Giovanni e Gia-
como che già hanno portato 
Bizzarone sul grande scher-
mo, lo rifanno grazie al film 
“La banda dei Babbi Natale”.

“Bizzarone Informa” nume-
ro 68 del settembre 2011 è 
invece in gran parte dedicato 
ad una ricorrenza significati-
va per Bizzarone: i 50 anni di 
vita della Scuola dell’Infanzia 
che, per l’occasione, viene 
dedicata alla signora Odette 
Riva Ferrario.

Il bollettino comunale nume-
ro 69 del dicembre 2011 sa-
luta invece l’apertura del pri-
mo supermercato della storia 
del nostro paese: il Carrefour 
Market di via Delle Ginestre.

Ultimo di questa pagina, il 
numero 74 del settembre 
2012, celebra un momento 
significativo del nostro paese: 
in una bellissima serata, alla 
presenza di un folto pubblico, 
il Prefetto di Como Michele 
Tortora consegna al Sindaco 
Bertocchi il nuovo stemma 
del Comune di Bizzarone ap-
provato dalla Presidenza del-
la Repubblica.

2011 2012

2010 2011

2010 2010
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REGIO INSUBRICA
Comune di Bizzarone

Comune Unicef

Terre di frontiera
Unione di comuni lombarda per la
gestione associata di funzioni e servizi
di Bizzarone, Faloppio, Ronago e
Uggiate-Trevano

13 marzo: 
il ponte sulla 

“Lomazzo-Bizzarone” 
è realtà

Bizza MARZO 2013_Bizza settembre 2011  25/03/13  11.48  Pagina 1

REGIO INSUBRICA
Comune di Bizzarone

Comune Unicef

Terre di frontiera
Unione di comuni lombarda per la
gestione associata di funzioni e servizi
di Bizzarone, Faloppio, Ronago e
Uggiate-Trevano

Nel realizzare il bollettino comu-
nale ho sempre cercato di rac-
contare la vita del paese e non
solo le più o meno importanti vi-
cende del comune; di cogliere il
polso e l’umore della gente, di af-
frontare ciò che, in quel momen-
to, faceva capolino nelle discus-
sioni dei miei cittadini, cercando
di intercettarne il pensiero pre-
valente.  
Il polso e l’umore della gente, in
queste settimane, è quello di una
comunità scioccata, scossa e af-
franta per la scomparsa di un
ragazzo di diciotto anni. 
E’ stata una tragedia che ha col-
pito direttamente e nel profondo
la famiglia e gli amici di Filippo
ma è stata una tragedia che ha
toccato tutta la comunità. 
Una comunità che si è stretta al-
la famiglia in modo commoven-
te, quasi fisico; una comunità
che ha accolto la notizia dappri-
ma rifiutandola, trovandola im-
possibile, troppo grande per es-
sere vera; poi giudicandola as-
surda, assurda e ingiusta; una
comunità che ha quindi cercato
di elaborare la perdita di una
giovane vita, e i bizzaronesi di
più lunga data giù a ricordare i
tanti ragazzi che la malattia, la
strada o l’incomprensibile si so-
no portati via troppo presto.
Al termine del rosario, la prima
sera, una signora di Como, com-
mossa dalla gente che fuori dalla
Chiesa ha atteso per lungo tem-
po l’uscita di Nanda, Paolo e
Gaia solo per dire con una silen-
ziosa presenza che loro c’erano
a testimoniare una vicinanza,
mi ha detto che dovrei essere or-
goglioso di una comunità anco-
ra capace di questi gesti. Che in
città non è più così, che forse
questo mondo non è più così.
Non so se sia del tutto vero, ma
quelle immagini servano soprat-
tutto a Nanda, Paolo, Gaia e a
tutti gli amici di Filippo per una
conferma forte che il loro dolore
è il dolore di un paese.

Guido Bertocchi

Simone Anzani
Oro ai Giochi del Mediterraneo

con la nazionale azzurra

Bizza LUGLIO 2013_Bizza settembre 2011  14/07/13  14.32  Pagina 1
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ALICE GASPARINI ARGENTO 
AGLI EUROPEI DI CICLISMO 

REGIO INSUBRICA
Comune di Bizzarone

Comune Unicef

Terre di frontiera
Unione di comuni lombarda per la
gestione associata di funzioni e servizi
di Bizzarone, Faloppio, Ronago e
Uggiate-Trevano

Quello che vi apprestate a leg-
gere è un bollettino comunale
importante, che si caratteriz-
za per un ulteriore passaggio
sul tema della (per noi man-
cata) fusione dei comuni.  
E’ vero che se ne è parlato mol-
tissimo ma indubbiamente è
un argomento di straordina-
ria importanza e dunque ho ri-
tenuto necessarie alcune pre-
cisazioni ulteriori. Le ultime.
Per il resto troverete una serie
di interessanti argomenti di
vita comunale a partire dal-
l’avvenuta assegnazione degli
orti: un progetto fortemente
voluto dall’assessore Ciapes-
soni e che ha fatto registrare
un successo inaspettato, so-
prattutto nei numeri degli
aderenti.  
Quindi il completamento dei
lavori della postazione pano-
ramica sul colle e qualche più
che necessario chiarimento
sulla vicenda delle campane. 
Infine ben quattro novità nel-
la Bizzarone delle aziende: l’a-
pertura di un nuovo servizio
al centro “Le Ginestre” (la
grotta del sale), la crescita di
una storica azienda di Bizza-
rone (la “Ghielmetti cerami-
che”), il cambio di assetto so-
cietario all’ex circolo che ha
rivitalizzato il bar stesso, la
riapertura di un’azienda agri-
cola florovivaistica in via Mi-
lano. Sono importanti segnali
di un Bizzarone che continua
a crescere nonostante questo
tremendo momento economi-
co. E altre novità sono all’o-
rizzonte… 
Vi è da esserne soddisfatti, an-
che per l’impegno che come
Amministrazione mettiamo
nel sostenere questi percorsi.
Per alcuni non sarebbe nostro
compito: per noi si e continue-
remo su questa strada.  

Guido Bertocchi

Comune 
unico
2013

Bizzarone
dice no!

Bizza MAGGIO 2013_Bizza settembre 2011  11/06/13  14.53  Pagina 1
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“Giuro di osservare 
lealmente la 

Costituzione Italiana. 
Giuro altresì di essere 

fedele a Bizzarone e 
ai suoi cittadini e di 

osservare lealmente 
lo Statuto e i suoi 

regolamenti. 
Giuro di adempiere 

ai doveri del mio mandato 
nell’interesse dei cittadini 

per il bene della Comunità 
di Bizzarone.”
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Benarrivato
don Adolfo!!!

Quarta e ultima pagina dedi-
cata alla rivisitazione dei nu-
meri “storici” del bollettino di 
informazione comunale.

Si comincia con il numero 
77 del marzo 2013: di not-
te viene posizionato il ponte 
pedonale sulla provinciale 
“Lomazzo-Bizzarone”. Si trat-
ta di una delle più importanti 
opere pubbliche degli ultimi 
anni.

A suo modo storica la coper-
tina seguente: è quella di “Biz-
zarone Informa” numero 78 
del maggio 2013: il Consi-
glio comunale di Bizzarone a 
grande maggioranza dice no 
alla fusione del Comune con 
Faloppio, Ronago e Uggiate-
Trevano. 

Il numero successivo celebra 
un ragazzo di Bizzarone cam-
pione nello sport: Simone 
Anzani vince la medaglia d’o-
ro ai Giochi del Mediterraneo 
con la maglia azzurra. È il bol-
lettino numero 79 del luglio 
2013.

Si torna alla politica comu-
nale nel numero successivo, 
la prima pagina che riporta 
la quarta elezione a Sindaco 
di Guido Bertocchi, nelle ele-
zioni della primavera 2014. È 
il bollettino numero 84 del 
maggio 2014.

Ancora alla ribalta lo sport, 
ancora una giovane di Bizza-
rone in prima pagina. Alice 
Gasparini è medaglia d'ar-
gento ai mondiali juniores 
di ciclismo con la nazionale 
italiana. Racconta tutto il bol-
lettino numero 85 del luglio 
2014.

Ultimo numero di questa car-
rellata storica, e siamo ormai 
giunti ai giorni nostri, l’arrivo 
di don Adolfo Bernasconi alla 
guida della Parrocchia di Biz-
zarone. È il “Bizzarone Infor-
ma” numero 88 del gennaio 
2015.

2014 2015

2014 2014

2013 2013
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ECCO CHI TI SCRIVE…
Caro bollettino, auguri vivissimi per questo stra-ordinario compleanno. Cento numeri portati molto bene, visto che più invecchi come storia più ti ringiovanisci come stile, grafica e contenuti. Il merito va sicuramente al tuo “papà” Guido Ber-tocchi a cui vanno i miei complimenti per averti creato e gestito con tanta passione, la stessa che, più in generale, dedica a Bizzarone. E del re-sto Guido è abituato agli anniversari “centena-ri” visto l'esempio della sua splendida nonna, evento questo, come molti altri, puntualmente riportato dal bollettino. Partecipo volentieri a questa tua ricorrenza sentendomi coinvolto perchè ho collaborato, come tutt’oggi avviene, con le Amministrazioni che si sono succedute dalla tua nascita. Per questo ho contribuito alla tua stesura con articoli sul bilancio co-munale, con cui spero di non aver annoiato troppo i tuoi lettori. Ho poi anche avuto il pia-

cere di scrivere i vari editoriali durante il mio mandato di Sindaco e ricordo con piacere la tua copertina nerazzurra in occasione della 
mia elezione del giugno 2004. Quindi grazie 
non solo per queste cose… personali ma so-
prattutto per aver descritto con puntualità, 
trasparenza ed equilibrio (so che su questo 
magari non tutti saranno d'accordo, pa-
zienza...) gli avvenimenti che hanno riguar-
dato il nostro paese dal 1995 ad oggi. Che 
conti davvero è dimostrato dal fatto che in 
anni in cui è sempre più difficile reperire ri-
sorse pubbliche per la tua stampa, diverse aziende hanno sopperito con sponsorizzazioni, perchè hanno capito l'utilità che rivesti per i nostri cittadini. L'auspicio è quello di vederti tagliare in futuro ancora tanti altri traguardi come questo! Con affetto e stima...

Carlo Benzoni
Sindaco di Bizzarone dal 2004 al 2009

Vivere appieno il contesto sociale di riferimento ed il Paese 

in cui si vive significa riscoprire la realtà che ci circonda e 

di cui siamo parte integrante come attori protagonisti. Il 

Bollettino da sempre si è fatto portavoce di sviluppare ed 

incrementare la conoscenza del territorio conservando la 

memoria storica dei luoghi e delle 

persone che sono un binomio in-

divisibile.
Auguro che “Bizzarone Informa” 

possa continuare ad essere il 

principale organo di informa-

zione del nostro Paese e che 

possa fungere sempre di più 

come canale prioritario ed in-

dissolubile tra l’Amministrazio-

ne Comunale ed i cittadini. E 

come afferma, in un noto afo-

risma, Claude Shannon pa-

dre dell’informazione statu-

nitense “L’informazione è la 

risoluzione dell'incertezza”.

Luigi Capiaghi

Sindaco di Bizzarone 

dal 1978 al 1995

Cittadino onorario 
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Penso che sia bello sentirsi un po' nomadi, quando si ha 

una patria da sognare con nostalgia, e verso cui tendere. 

Il mito di Ulisse nell'odissea ne è l'esempio. Oppure che sia 

bello fare un po' i giramondo, quando si ha una casa a cui 

fare ritorno. Dove ti aspetta un fuoco acceso e uno sguar-

do amorevole. Penso che fare i nomadi senza una patria, 

o i giramondo senza una casa, sia una cosa terribile. I fra-

telli che sbarcano sulle nostre terre in cerca di una impro-

babile fortuna forse ne sanno qualcosa. A me è toccato, 

in questi anni (più di 30, ormai!) di essere un po' nomade 

e un po' giramondo. Posso dire allora quanto sia impor-

tante il legame con la terra e con il paese d'origine. Anche 

il "bollettino comunale", che ricevo regolarmente, è un 

modo per tenere vivo questo legame. Dico la verità, non 

entro molto nel merito di quanto lì viene detto e scritto, 

anche perchè, come prete, è giusto rimanere un po' "super 

partes" rispetto alle schermaglie della vita politica e am-

ministrativa, che lì viene narrata. Però i volti sono i volti, la 

terra è la mia terra, i legami contano, perchè custodiscono 

la memoria di ciò che siamo. Per questo grazie ai redattori 

e a tutti quanti si impegnano per la "cosa pubblica" del 

nostro paese...
Mons. Angelo Riva

Vicario episcopale per la cultura 

Direttore de “Il Settimanale” della Diocesi

Con immenso piacere colgo l'occasione per salutare la comunità di Bizzarone attraverso questo spazio  di comu-nicazione che oggi festeggia un importante traguardo. Come in più occasioni mi è capitato di affermare, vorrei ribadire il mio apprezzamento per la vivacità, l'impe-gno e la solidarietà con cui la cittadinanza di Bizzarone condivide i valori della socialità. In un momento storico piuttosto complesso, assume un significato straordinario vedere una comunità coesa, sensibile e attenta ai biso-gni di chi incontra difficoltà. Con l'auspicio che Bizzarone possa inanellare ulteriori soddisfazioni e successi mi sia consentito rivolgere un sincero ringraziamento per la tanta vicinanza che, a vario titolo, ho percepito  in occa-sione della mia assenza da scuola. Un grazie particolare a tutta l'Amministrazione per la costante e fattiva colla-borazione.

Emanuele Clerici
Dirigente Scolastico

Cittadino onorario

Il bollettino di informazione comunale di Bizzaro-

ne è in stampa col suo centesimo numero. Che dire? 

Nell’amministrare la cosa pubblica l’informazione 

e la trasparenza non sono importanti, sono fonda-

mentali. Che un piccolo comune possa vantare 22 

anni ininterrotti di informazione e raggiungere que-

sti traguardi è sicuramente un fatto da rimarcare e 

un esempio per tanti. Complimenti dunque a chi vi 

ha lavorato in tutti questi anni, uno sprone a conti-

nuare su questa strada e un augurio di cuore che vo-

glio esprimere con questa frase di Joseph Pulitzer, cui 

è intitolato il più famoso premio giornalistico del mondo: 

“Esprimi il tuo pensiero in modo conciso perché sia letto, 

in modo chiaro perché sia capito, in modo pittoresco per-

ché sia ricordato e, soprattutto, in modo esatto perché i 

lettori siano guidati dalla sua luce".
Alessandro Fermi

Sottosegretario di Regione Lombardia

Gentilissimo Signor Sindaco,
      Vi giunga la mia benedizione nella ricorrenza del numero 100 del bollettino Bizzarone Informa, unitamente all'augurio che possiate proseguire in questo servizio a favore della comunione e della fraternità fra gli abitanti di Bizzaro-ne, avendo a cuore soprattutto la custodia e la promozione dei valori umani e cristiani.

      Affidando al Signore il Vostro operato, 

Buon cammino! È questo l’augurio che rivolgo a tutti i Bizzaronesi che leggono il bollettino co-munale. Cento numeri non sono… cento anni; ma -per un piccolo paese- sono sempre un bel percorso. Spesso e volentieri sono critico (a dir poco…) con gli organi di stampa: titoli… ridi-mensionati dal contenuto; notizie insignifican-ti…; morbosità in alcuni fatti di cronaca…; e talvolta “balle spaziali”!
Grazie a Dio, un bollettino comunale non è così. Lo leggo volentieri (…quando mi arriva!): imparo a conoscere di più anche Bizzarone. Mi auguro che sia una opportunità per informare e per far crescere il desiderio di essere maggior-mente al servizio del proprio paese. Sia sempre aperto ad accogliere opinioni, proposte, criti-che; che ci sia sempre spazio anche per chi non condivide le scelte. In poche parole: uno stru-mento di democrazia.

Don Adolfo Bernasconi
Parroco di Bizzarone
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Auguri Bizzarone Informa per la centesima uscita! Compli-

menti per il traguardo raggiunto: 22 anni al servizio della 

comunità bizzaronese, strumento prezioso di informazio-

ne e non solo, spesso una piacevole lettura, un appunta-

mento irrinunciabile.
Quante volte, di ritorno da un periodo di studio, di lavoro 

o di vacanza lontano da casa, sei stato per tanti di noi il 

resoconto ed il racconto dei fatti accaduti nel nostro amato 

paese. E per i nuovi bizzaronesi, soprattutto negli anni in 

cui l'utilizzo di internet era ancora sporadico, hai  costituito 

il mezzo più immediato ed efficiente per acquisire le prime 

informazioni utili sul funzionamento della nuova realtà. 

Ma il merito che maggiormente ti riconosco è legato a 

quello che potrai rappresentare per il futuro: una preziosis-

sima memoria storica della vita di Bizzarone, un tesoro di 

informazioni, dati e immagini da tramandare alle genera-

zioni future.
Personalmente mi sento in dovere di ringraziare in primis il 

nostro Sindaco Guido Bertocchi, che questo bollettino in-

formativo l'ha ideato e curato per quasi un quarto di secolo 

e con lui tutti quelli che in questi anni, con passione, vi han-

no dedicato tempo e risorse. L'augurio è che, tra altre 100 

edizioni, i nostri figli e nipoti possano continuare a leggerti, 

caro Bizzarone Informa e che sfogliando le vecchie pagine 

e riconoscendo i loro genitori e nonni, possano sentirsi or-

gogliosi di appartenere ad una comunità che, cinquant'an-

ni prima e con lungimiranza, ha lasciato in dono il bene più 

prezioso: la conoscenza.
Simone Bruga

Presidente Scuola dell’Infanzia di Bizzarone

Amo Bizzarone. Gli voglio proprio tanto bene. Ha pertanto il mio plauso chiunque se ne prenda cura e se ne occupi, magari semplicemente impegnandosi per conservare e rendere migliore il suo piccolo angolo… Parimenti mi inte-resso agli strumenti che promuovono la sua conoscenza e la sua crescita, di qualunque natura essi siano. Li leggo con curiosità e compiacimento.
In questi giorni si festeggia il compleanno del giornale “Biz-zarone Informa”. Avverto il piacere di formulargli gli auguri, come si è soliti fare con gli amici, con chi entra nella tua casa da tanto tempo. Ecco, proprio questo sento di chieder-gli: continuare a farci visita con regolarità, a informarci ed attivarci con il suo abito della festa.

Franca Curti
Cittadina onoraria

Amare la propria terra. Studiare e risolverne i problemi. 

Raccontare la vita della sua comunità. È la piccola mis-

sione quotidiana che deve affrontare ogni giorno chi fa 

informazione e che unisce un quotidiano secolare come 

La Provincia e il bollettino comunale di Bizzarone, che oggi 

festeggia il suo centesimo numero.

Solo chi si occupa di governo e di media sa quanto sia diffi-

cile, soprattutto in questi tempi, informare in modo corret-

to e tempestivo e sa anche quanto sia facile sbagliare. Pro-

prio per questo è importante che i cittadini stiano vicini, al 

di là della diversità di opinioni, al loro giornale e ai loro am-

ministratori: ogni suggerimento sarà utile per migliorare. 

Tanti auguri al bollettino e (altri) cento di questi numeri...
Diego Minonzio

Direttore quotidiano “La Provincia”

«È la stampa, bellezza! La stampa! E tu non ci puoi far nien-te! Niente!». Con questa famosissima frase presa in prestito da una pellicola degli anni cinquanta e ancora attualissi-ma, il mio augurio per altri 100, anzi 1000 numeri del bol-lettino d’informazione del Comune di Bizzarone.
Laura TartaglioneCollaboratrice quotidiano “La Provincia”

Ricordo il primo approccio con l'informatore comunale di 

Bizzarone, allora giovane cronista (Anni Novanta...). Leg-

gerlo era come aprire una finestra non solo sul Municipio 

ma anche sul paese. Ogni "pezzo", uno spunto: per affilare 

le domande o imparare qualcosa che non conoscevo. Ne 

conservo ancora qualche copia, perché sì, carta canta. Car-

ta racconta, sempre: un paese, il suo sviluppo, i suoi proble-

mi, la sua gente, la sua memoria.
Nicola Gini

Direttore Giornale di Olgiate

Dopo 22 anni, in procinto di presentarti pubblicamente per la 100esima volta -e non è un modo di dire…- sei stato capace di ampliarti, arricchirti, rinnovarti, in una parola: stare al passo coi tempi. Quel che si addice a un informato-re comunale che intende arrivare al cuore e alla mente dei suoi lettori. E allora: tanti auguri a te, “Bizzarone Informa”! Perché mai il mutare dei tempi rallenti il tuo passo e svigo-risca il raggiungimento dell’obiettivo: informare con chia-rezza e veridicità.
Roberta Ghielmetti

Collaboratrice Giornale di Olgiate

Lasciare Bizzarone per un lavoro… nelle americhe…

Scelta di vita: prima da solo, poi ecco anche la famiglia… 

Professionalmente una scelta interessante ed intrigante, 

soprattutto all’inizio. Poi la fase immediatamente dopo 

la novità: la mancanza degli altri familiari, degli amici, il 

dover costruire tutto daccapo. Infine la fase dell’abitudine, 

della consapevolezza che ormai la tua vita è qui, che Biz-

zarone è meta di vacanza, non di vita. Questo a fine anni 

Novanta… 
Il trait d’union di tutto? I social e… Bizzarone Informa. Cre-

detemi, lo attendiamo con impazienza, tanto che quando 

ritarda… mail a Guido (“Ce lo giri in pdf”?) e li conservia-

mo tutti! Grazie allora a quanti rendono possibile tutto ciò: 

forse neanche immaginano questo aspetto, che per noi è 

vicinanza e attaccamento al paese che ancora (anzi forse 

più di prima) amiamo.      
Un bizzaronese lettore… 

…dalle americhe

Ho molto apprezzato l’idea di celebrare questo significati-vo traguardo con commenti, impressioni, parole augurali di tante personalità: un’idea originale… E se non possono davvero mancare anche i miei personali auguri a “Bizzaro-ne Informa”, tengo davvero molto a ringraziare tutti coloro che hanno risposto a questo invito: personalità, ho scrit-to… che in questo caso si sono rivelati veri “amici di Bizza-rone”. Grazie di cuore…

Guido Bertocchi
Sindaco di BizzaroneDirettore di “Bizzarone Informa”
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GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE
I NUMERI DI DODICI MESI DI LAVORO

a cura di "Bizzarone Informa"

Il primo numero dell’anno del bollettino comunale rappresenta senz’altro l’occasione migliore per tracciare un bilan-
cio rispetto all’attività svolta nei passati dodici mesi dagli organi istituzionali del nostro Comune, ovvero dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale.  

 Giunta comunale
La Giunta comunale, nel corso del 2016, si è riunita ufficialmente 17 volte (tre a gennaio, due a marzo, una ad aprile, 
due a maggio, una a luglio, due ad agosto e settembre, una ad ottobre, due a novembre e una a dicembre; una seduta 
in più rispetto al 2015). Con “ufficialmente” è da intendersi con la presenza del segretario comunale e con l’assunzione 
di deliberazioni ufficiali (che sono state 59, tre in più dell’anno precedente). Va ricordato che la stessa Giunta si riuni-
sce poi informalmente mediamente una volta alla settimana per discutere dei vari problemi del paese, quindi anche 
quando non vi sono da assumere deliberazioni.

Le presenze alle 17 sedute ufficiali sono state le seguenti:
• Bertocchi Guido (Sindaco) 		
16 presenze su 17 sedute
• Bernasconi Felice (Vicesindaco-Assessore) 	
11 presenze su 17 sedute
• Ciapessoni Giuseppe (Assessore) 		
16 presenze su 17 sedute

 Consiglio comunale
Il Consiglio comunale, nel corso del 2016, si è riunito 6 volte (a gennaio, aprile, luglio, agosto, ottobre e dicembre: lo 
stesso numero del sedute del 2015) e durante queste sedute sono state assunte un totale di 34 deliberazioni (anche 
in questo caso stesso numero dell’anno precedente…).
Ricordiamo anche che, durante l’anno, si è avuto un avvicendamento nel gruppo di maggioranza, con Marco Riva che 
ha preso il posto di Michele Guffanti.

Le presenze alle sedute ufficiali sono state quindi le seguenti:
• Bertocchi Guido	 (Sindaco)	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Bernasconi Felice	 (Vicesindaco-Assessore)	 5 presenze su 6 sedute (83,3%)
• Ciapessoni Giuseppe	 (Assessore) 	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Ghidini-Pini Pierangelo	 (Consigliere di maggioranza)	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Bottinelli Barbara	 (Consigliere di maggioranza) 	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Tenti Cristiano	 (Consigliere di maggioranza)	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Gasparini Mirko	 (Consigliere di maggioranza)	 6 presenze su 6 sedute (100%)
• Guffanti Michele	 (Consigliere di maggioranza)	 2 presenze su 4 sedute (50%)
• Riva Marco	 (Consigliere di maggioranza)	 2 presenze su 2 sedute (100%)
• Stefanetti Mariangela	 (Consigliere di minoranza)	 5 presenze su 6 sedute (83,3%)
• Giudici Angela	 (Consigliere di minoranza)	 3 presenze su 6 sedute (50%)
• Vanotti Vanda	 (Consigliere di minoranza)	 4 presenze su 6 sedute (66,6%)



 

Barbara Bottinelli, 43 anni, è laureata in storia medioeva-
le ed è docente di lettere alla Scuola secondaria di Olgia-
te Comasco. Sposata e madre di due bambine, vanta già 
una certa esperienza amministrativa: entrata in Munici-
pio nel 2009, è stata assessore alla cultura, politiche gio-
vanili, prima infanzia e famiglia dal 2009 al 2014, quindi 
è stata eletta Consigliere comunale nel 2014, carica che 
ricopre tutt’oggi. 
Cristiano Tenti, 44 anni, è laureato in ingegneria civile e 
lavora all’Amministrazione Provinciale di Varese dove si 
occupa proprio di lavori pubblici. Sposato e padre di due 
bambini, è invece entrato in Comune di recente, proprio 
a seguito delle elezioni del maggio 2014.

Naturalmente sia Felice Bernasconi che Giuseppe Cia-
pessoni continueranno il loro impegno dai banchi del 
Consiglio comunale e sosterranno, soprattutto all’inizio, 
i due nuovi assessori. 
A questo proposito ci sembra corretto riportare, inte-
gralmente, le due lettere di dimissioni dalla carica di As-
sessore fatte protocollare in Comune. 

Ecco le dimissioni di Felice Bernasconi:
"Caro Signor Sindaco, caro Guido
con la presente rassegno formalmente le mie dimissio-
ni dall’incarico di Vice Sindaco, Assessore alla Pubblica 
istruzione e al Tempo libero da te affidatemi in seguito 
alle ultime consultazioni elettorali.
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RIVOLUZIONE AI VERTICI DEL COMUNE
• CAMBIA LA GIUNTA 
• DELEGHE A TUTTI I CONSIGLIERI
• VOLTI NUOVI NELLO STAFF DEL SINDACO
a cura di “Bizzarone Informa” 

Sono davvero considerevoli le novità che riguardano 
la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale e lo Staff 
del Sindaco, novità che rimandano agli impegni che il 
Gruppo di maggioranza “Fare per Bizzarone” prese con 
gli elettori in occasione delle ultime elezioni del 2014. Di 
questo parlerà il Sindaco Bertocchi nel suo commento a 
margine. 

Cambia la Giunta.
Escono Bernasconi e Ciapessoni,
entrano Barbara Bottinelli e Cristiano Tenti
La novità più importante è il cambio di due terzi della 
Giunta: Barbara Bottinelli e Cristiano Tenti prendono il 
posto, rispettivamente, di Felice Bernasconi e Giuseppe 
Ciapessoni. 

Un cambio non certo di poco conto, testimoniato dal 
fatto che Bernasconi ricopriva la carica di Assessore inin-
terrottamente dal 2004, e dunque era in Giunta da ben 
tredici anni, mentre Ciapessoni era membro della Giunta 
dal 2007, e dunque negli ultimi dieci. 

Bottinelli Vicesindaco
A Barbara Bottinelli, poi, il Sindaco Bertocchi ha affidato 
anche il ruolo di Vicesindaco e diventa così il primo Vice-
sindaco donna della storia del nostro Comune.
Ma conosciamo meglio i due Assessori.

Felice Bernasconi

Giuseppe Ciapessoni

Barbara Bottinelli

Cristiano Tenti
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Questo impegno ha abbracciato 13 anni della mia vita, 
13 anni  in qualità di Assessore di cui 8 anni anche da 
Vice Sindaco: anni intensi ed indimenticabili.
Ho cercato di interpretare questi ruoli mettendo tutto me 
stesso, ma… le temps  passe… e ritengo essere arrivato 
il  momento, giunti a metà mandato amministrativo, di 
dare modo ad altri di “mettersi in gioco”, in posizioni tan-
to delicate quanto però gratificanti.
Questo non significa nella maniera più assoluta un ab-
bandono del mio impegno di Consigliere comunale con 
le deleghe che tu eventualmente vorrai affidarmi, un im-
pegno che continuerò ad esercitare con la stessa passio-
ne ed entusiasmo con cui ho affrontato il contesto po-
litico-amministrativo da ormai 18 anni: non mancherà 
dunque certo la mia attenzione e la mia presenza nelle 
dinamiche della nostra comunità.
Sono certo che Barbara Bottinelli, che mi succederà nei 
ruoli di Vice Sindaco e Assessore alla Pubblica Istruzione, 
sia proprio la persona giusta nel posto giusto. Ha dimo-
strato in questi anni presenza costante e grande profes-
sionalità e sono oltremodo contento che abbia accetta-
to di subentrarmi per l’amicizia e la stima reciproca che 
ci legano. Sarò comunque ovviamente lieto, qualora ne-
cessitasse e ne facesse richiesta, di supportarla in queste 
prime fasi del suo nuovo incarico.
Le certezze riguardano sicuramente anche l’aspetto le-
gato al tempo libero. Chi meglio di Mirko Gasparini può 
essere in grado di gestire manifestazioni ormai consoli-
date nel nostro paese? Mirko ha l’esperienza e l’entusia-
smo giusto. Il fatto poi che sia un carissimo amico farà 
sicuramente la differenza in “caso di bisogno”…
A tutti e due un abbraccio sincero e un augurio di buon 
lavoro.
Dal canto mio ricorderò questa meravigliosa esperienza 
come una di quelle che più mi hanno arricchito nel corso 
della mia vita. Ho incontrato e ho collaborato con tante 
persone, molte delle quali sono diventati amici… Sinda-
ci, Assessori, Consiglieri, un gruppo modificatosi nel cor-
so di tutti questi anni ma sempre coeso ed attento alle 
“cose di casa”; persone splendide, oneste e trasparenti, 
con le quali si è sempre lavorato in piena armonia.
Anche i ringraziamenti sono d’obbligo… 
Ringrazio Carlo Benzoni, allora Sindaco, che mi volle al 
suo fianco come Assessore; Guido che mi ha voluto nel 
ruolo di Vice Sindaco e Assessore, tutti gli Assessori e 
i Consiglieri che negli anni si sono succeduti, i colleghi 
dell’Unione Lombarda “Terre di frontiera” dove ho rico-
perto per due volte il ruolo di Assessore, tutti coloro che 
hanno collaborato con me. 
Senza fare torto a nessuno, credo che una citazione a 
parte vada a Mirko Gasparini, Paola Salvadego e Simo-
ne Bruga… 
Poi i nostri dipendenti, il cui lavoro è spesso sottovalu-
tato: li ringrazio per avermi sempre supportato, dipen-
denti che sono una vera risorsa per la nostra comunità: 
grazie di cuore a tutti.
Infine non può mancare un grazie per la fiducia e la sti-
ma a tutti i cittadini che mi hanno sostenuto e votato 
alle elezioni del 1999, 2004, 2009 e 2014: il voler garan-
tire la mia presenza ed il mio impegno sino alla fine è da 

leggere anche come una dimostrazione di serietà, affet-
to e gratitudine nei loro confronti.  
Per quel che mi riguarda, credo in questi anni di avere 
profuso tutte le energie possibili per il conseguimento di 
risultati tangibili che, senza falsa modestia, mi pare aver 
raggiunto. Logicamente nessuno è esente dal compiere 
errori e chiaramente anch’io ne ho commessi, ma in tut-
ta coscienza credo che tanto è stato fatto in questi anni 
e quindi ritengo di lasciare un’eredità certamente non 
“scomoda”.
Mi permetto un’ultima considerazione molto persona-
le. Ho rivestito il ruolo di Vice Sindaco, Assessore alla 
Pubblica istruzione, al Tempo libero e alla Terza età con 
grande orgoglio e ho pensato spesso, ricoprendo questi 
incarichi, al mio papà e a quanto sarebbe stato fiero ed 
orgoglioso di me, lui primo Sindaco di Bizzarone del do-
poguerra.
Adesso si volta pagina, ma la mia fiducia in questo Grup-
po e la mia costante presenza come Consigliere Comu-
nale non potranno mai mancare".
Bizzarone, 17 gennaio 2017

Felice Bernasconi

Ecco le dimissioni di Giuseppe Ciapessoni:
“Con la presente, essendo giunti alla metà del mandato 
amministrativo, rassegno le mie dimissioni dalla carica 
di Assessore comunale con delega ai Lavori pubblici, in 
coerenza con la disponibilità che avevo espresso e con gli 
impegni che avevo accettato di assumere quando mi era 
stato proposto di rivestire questo ruolo.
Rilevo che il mio impegno nel campo della pubblica am-
ministrazione nel ruolo di assessore comunale data or-
mai da dieci anni, avendo assunto la carica nell’autunno 
del 2007, ma anche che il mio personale impegno a favo-
re della comunità di Bizzarone, con funzioni non solo di 
rappresentanza politica e di responsabilità amministra-
tiva, data da oltre trent’anni.
La mia storia personale, il tempo e le energie che ho de-
dicato alla nostra comunità mi consentono pertanto di 
ritenere in tranquilla coscienza di “avere già dato”.  Posso 
però attestare che il “passo indietro” che compio dimet-
tendomi dal ruolo di assessore comunale non è frutto di 
una volontà di disimpegno, ma solo dalla volontà di dare 
spazio ad altre persone che ritengo brave e motivate.
Confermo infatti la mia disponibilità ad operare ancora 
a supporto dell’Amministrazione comunale e a favore 
della nostra comunità, pur con funzioni e responsabilità 
diverse, nei campi in cui si ritengano utili le mie attitudi-
ni e le esperienze che ho maturato. In primis ovviamente 
nel ruolo di Consigliere comunale.
Riguardando a quanto è stato realizzato nel corso del pe-
riodo in cui ho assunto in modo diretto la responsabilità 
della programmazione e gestione dei lavori pubblici in 
Bizzarone, rilevo esserci degli interventi anche significa-
tivi che sono frutto delle sensibilità che ho espresso e del-
le energie che ho personalmente dedicato, pur avendo 
sempre ricercato la condivisione su quanto veniva pro-
posto e vincolandomi a realizzare quanto collegialmen-
te definito.
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Questo mi fa ritenere di avere soddisfatto a sufficienza la 
mia ambizione di fare, in base a quelle che sono le mie 
sensibilità, il bene della nostra comunità. Spero che la 
storia saprà riconoscere quanto di buono è stato realiz-
zato, al netto degli errori che certamente ho anche per-
sonalmente compiuto.
Vado orgoglioso specialmente degli interventi operati o 
promossi in campo ecologico/ambientale, taluni in col-
laborazione con altri enti e associazioni, che hanno inci-
so anche sul “panorama” del paese e sulla vita associati-
va e di relazione. 
Ricordo con particolare piacere quanto realizzato sul no-
stro colle, lungo la via Insubria (casetta dell’acqua, orti 
comunali, parcheggi) e nell’ambito del parco comuna-
le, delle scuole elementari e dell’infanzia. Oltre a questi 
vi sono gli interventi in corso di realizzazione nel centro 
storico (area chiesa) ed ancora presso la scuola dell’in-
fanzia, e quelli già programmati nell’area del Piazzolo e 
del Muntesel, per esempio.
Sono contento di avere potuto operare in collaborazione 
con un gruppo di amici e amministratori, ed in particola-
re con i sindaci, i collegi di giunta ed il gruppo di lavoro 
che mi ha supportato nell’assolvimento dei compiti che 
mi sono stati assegnati. Li ringrazio tutti sentitamente.
Ringrazio in particolare l’amico ing. Cristiano Tenti, che 
ha accettato di subentrare nel ruolo che ho ricoperto, 
consentendomi di compiere questo passo senza il rimor-
so di non stare adempiendo fino in fondo ad un mio do-
vere.
Per attitudini personali, per le competenze specifiche di 
cui dispone e per il tempo e le energie che potrà dedicare, 
è sicuramente nelle condizioni di fare bene. Mi propongo 
di supportarlo nella fase di transizione, quando ne aves-
se desiderio e ne ravvisi la opportunità.
Ringrazio altresì il personale del Comune nonché tutti i 
tecnici e funzionari coi quali ho avuto occasione di colla-
borare e di relazionarmi”.
Bizzarone, 10 gennaio 2017

Giuseppe Ciapessoni

Le nuove deleghe della Giunta
Come cambiano, in definitiva, composizione e deleghe 
della Giunta? Il vecchio esecutivo era così composto: 
Bertocchi Guido, Sindaco; Bernasconi Felice, Vicesindaco 
e Assessore con deleghe a pubblica istruzione, sport e 
tempo libero; Ciapessoni Giuseppe, Assessore con dele-
ghe a lavori pubblici, gestione del territorio, ecologia ed 
ambiente. La nuova è ora così formata:
• Bertocchi Guido 
Sindaco - Deleghe a organizzazione e personale, attività 
ed impiantistica sportiva, servizi trasferiti all’Unione di 
comuni non altrimenti delegati, terza età e nuovi cittadini
• Prof. Bottinelli Barbara 
Vicesindaco - Assessore con deleghe a sostegno alla fa-
miglia, prima infanzia, politiche giovanili, politiche edu-
cative
• Ing. Tenti Cristiano
Assessore con deleghe a lavori pubblici, manutenzioni, 
urbanistica, edilizia privata, viabilità, piano del traffico, 
car pooling

In vista anche cambi a "Terre di frontiera"
La modifica della Giunta in seno all’Amministrazione co-
munale di Bizzarone comporterà inevitabilmente anche 
una modifica della composizione della Giunta dell’Unio-
ne di comuni “Terre di frontiera”. Sino ad oggi infatti, ol-
tre al Sindaco Bertocchi il Comune di Bizzarone era rap-
presentato dall’Assessore Bernasconi (deleghe a diritto 
allo studio e biblioteca); ora l’organico dovrà necessaria-
mente essere aggiornato. 

Attribuite a tutti i Consiglieri di maggioranza
specifiche deleghe
Per quanto riguarda invece il Consiglio comunale, inva-
riata ovviamente la sua composizione, il Sindaco Bertoc-
chi ha ampliato le deleghe, nel senso che ha deciso di 
affidare a tutti i Consiglieri del gruppo di maggioranza 
deleghe specifiche. In passato gli unici Consiglieri for-
malmente delegati erano Barbara Bottinelli e Pierangelo 
Ghidini-Pini. Ora l’elenco completo dei Consiglieri dele-
gati è il seguente: 
• Bernasconi Felice 
Proposte culturali, archivio storico, rapporti con la Casa 
di riposo per anziani di Uggiate-Trevano
• Ciapessoni Giuseppe
Ecologia ed ambiente, orti comunali, Parco “Valle del 
Lanza”, rapporti con le associazioni del territorio, rappor-
ti con Como Acqua srl
• Gasparini Mirko
Eventi e manifestazioni ricreative  
• Ghidini-Pini Pierangelo
Rapporti con le attività economiche del territorio
• Riva Marco
Innovazione tecnologica e portale web comunale 

Ufficio di staff del Sindaco:
conferme e nuovi ingressi
Infine l’Ufficio di Staff del Sindaco. Si tratta di una novità 
assoluta del 2014: figure che per i loro studi o per la loro 
professione hanno accettato di supportare direttamente 
il Sindaco (e naturalmente l’Amministrazione comuna-
le) nello svolgimento delle sue mansioni. Il nuovo Staff, 
che ricordiamo presta la propria collaborazione a titolo 
esclusivamente gratuito, risulta essere il seguente:
• Rag. Benzoni Carlo   
Collaborazione in materia di bilancio e patrimonio 

Nella foto: la nuova giunta con Bottinelli (a sinistra),
Bertocchi  (al centro), Tenti (a destra)
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le, molte…) e morale nel senso di sostegno che non han-
no mai fatto mancare a me, personalmente, e al gruppo. 
Utili nei momenti felici, utilissimi in quelli meno; il più 
delle volte d’accordo sulle decisioni da prendere, alcune 
volte -com’è normale- su posizioni diverse, ma sempre 
con una base di rispetto e senso di responsabilità dav-
vero rimarcabili. Questa decisione testimonia, semmai 
ce ne fosse bisogno, la coesione del nostro gruppo di 
maggioranza, la serietà dei suoi componenti e compor-
tamenti, l’amore che nutriamo per il nostro paese, visto 
sempre come fine ultimo del nostro agire. Un ringrazia-
mento, il mio, cui doverosamente aggiungo l’aspetto 
personale perché Felice e Giuseppe, prima ancora che 
collaboratori in Comune sono stati e sono amici nella 
vita di tutti i giorni.
A Barbara e Cristiano va invece l’augurio di buon lavo-
ro: non saranno lasciati soli ad affrontare questo nuovo, 
impegnativo ruolo, questo è certo. Da loro mi attendo, 
com’è naturale che sia, nuove idee e nuovo entusia-
smo… . Ancorchè non sia mai stato particolarmente 
d’accordo con quote rosa o quote blu (da sempre ritengo 
che la differenza la faccia la disponibilità, la professio-
nalità e la serietà, non il sesso…) mi piace l’immagine di 
un Vicesindaco donna: anche questo, a suo modo, rap-

presenta i tempi che 
stanno cambiando.
Le novità non termina-
no poi qui. Ho deciso 
quindi di affidare spe-
cifiche deleghe a tutti 
i Consiglieri di mag-
gioranza. In questo 
caso l’obbiettivo che ci 
prefiggiamo è quello 
di responsabilizzare 
maggiormente ciascu-
no, di renderci tutti, se 
possibile, più autono-
mi nell’agire nel nostro 
settore. Sono e siamo 
consapevoli che tutto 
ciò poterà ad uno sfor-
zo maggiore di coesio-
ne, ad un maggior di-

spendio di energie per uniformare obbiettivi e modalità 
di lavoro, ma resto anche convinto che se ciascuno farà 
la sua parte con impegno e serietà i frutti non tarderan-
no ad arrivare.
Infine lo Staff del Sindaco. Uno Staff composto da sei col-
laboratori che seguono specifici settori di competenza. 
Li ringrazio di cuore per aver accettato di continuare a 
far parte del gruppo o di esserne entrati a farne parte ex 
novo. Sottolineo di come si tratti di privati cittadini che 
hanno scelto di accettare l’offerta di mettere a disposi-
zione a titolo totalmente gratuito un po’ del proprio tem-
po libero e delle proprie competenze per il paese in cui 
vivono. Inutile dire che se ci fosse qualcuno interessato 
e disponibile, le porte del mio ufficio sono naturalmente 
come sempre aperte…

• Dott.ssa Gottardo Laura 
Collaborazione in materia di tributi locali
• Sig.ra Riglia Ivana 
Collaborazione in materia di sicurezza
• Arch. Bianchi Daniele
Collaborazione in materia tecnica
• Ing. Brambilla Mattia
Collaborazione in materia di ecologia ed ambiente
• Sig.ra Ayoub Salloum Dina
Collaborazione in materia di politiche di accoglienza

PERCHÈ QUESTE NOVITÀ?
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

I più attenti forse si ricorderanno che in campagna 
elettorale, nel 2014, dicemmo che uno dei nostri inten-
dimenti sarebbe stato quello di far ruotare alcune cari-
che nel corso del quinquennio amministrativo, per dar 
modo a più persone di acquisire esperienza in vari settori 
della pubblica amministrazione. Un proposito che, qua-
lora attuato, si sarebbe rivelato, a nostro modo di vede-
re, molto utile anche negli anni futuri…
Ebbene, dopo un primo cambio avvenuto a gennaio 
2016 quando il ruolo di Capogruppo di maggioranza è 
stato assunto da Pierangelo Ghidini-Pini in sostituzione 
di Giuseppe Ciapessoni, ecco che oggi, esattamente a 
metà mandato (le elezioni si tennero domenica 25 mag-
gio 2014 e quelle nuove si terranno verosimilmente tra 
aprile e maggio 2019), abbiamo proceduto alla parte 
più considerevole del rinnovamento.
Il fatto che in questi due anni si siano dimessi per motivi 
di lavoro due Consiglieri (prima Massimiliano Di Bella, 
quindi Michele Guffanti, sostituiti rispettivamente da 
Mirko Gasparini e Marco Riva), non ci ha indotto a cam-
biare idea né ha rallentato questo processo, cui eviden-
temente crediamo molto.
Voglio chiarirlo subito: l’Amministrazione non perderà 
nulla, il nostro auspicio (anzi: la nostra convinzione…) 
è che ci possa “guadagnare”: Felice Bernasconi e Giusep-
pe Ciapessoni continueranno infatti a dare una mano, 
resteranno naturalmente sui banchi del Consiglio comu-
nale, attingeranno dalla loro esperienza per supportare, 
soprattutto nella prima fase, i due nuovi Assessori, che 
peraltro non sono nuovi del mestiere, anche per via delle 
rispettive professioni.
Voglio sottolineare l’aspetto, significativo, della tempi-
stica: perché oggi? Appunto perché siamo a metà man-
dato amministrativo, poi perché l’esperienza mi fa dire 
che tutto ciò che viene annunciato alla vigilia di una 
campagna elettorale viene letto sotto una lente parti-
colare; prima di una campagna elettorale le promesse e 
gli impegni fioccano. A me, a noi, piace dimostrare che 
manteniamo la parola data.
Naturalmente a Felice e Giuseppe va il più sentito dei rin-
graziamenti per una decisione, credetemi, non da tutti: 
entrambi, per l’impegno profuso in questi anni, avrebbe-
ro meritato di fare un passo in avanti piuttosto che uno 
indietro... Ne voglio sottolineare le presenze fisiche alle 
riunioni (in Comune, tantissime e a livello intercomuna-
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Quante volte, in tutti questi anni, mi avete sentito par-
lare dell’importanza di preservare la nostra storia, salva-
guardare le nostre radici, in qualche modo fissare i nostri 
ricordi?
E quante volte mi avete sentito affermare la necessità di 
riconoscere i meriti, di premiare l’impegno, di portare ai 
giovani degli esempi?
Ecco, quello che ho proposto alla Giunta comunale lo 
scorso 12 gennaio raggruppa se possibile tutti questi 
obbiettivi che mi stanno particolarmente cari e forse va 
anche oltre…

Il 2017 che è da poco cominciato porta infatti con sé una 
doppia ricorrenza che, se unita ai lavori che come Am-
ministrazione comunale stiamo realizzando vicino alla 
Chiesa Parrocchiale, non può passare inosservata: quella 
dei 95 anni dalla nascita (1922) e i 25 anni dalla morte 
(1992) di don Costantino Monti.

Per i “vecchi” bizzaronesi ricordare la figura di don Co-
stantino serve a ben poco o non serve affatto perché non 
è mai stata dimenticata. Per tutti gli altri ho pensato ad 

DON COSTANTINO MONTI
A 95 ANNI DALLA NASCITA E A 25 DALLA MORTE
IL COMUNE GLI DEDICA IL SAGRATO DELLA CHIESA
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

una breve ricostruzione della sua figura, tratta dal libro 
sulla storia religiosa del nostro paese che scrissi nel 2009. 
 
Don Costantino Monti 
Don Costantino Monti è nato a Cermenate il 4 gennaio 
1922. Entrato in seminario nel 1933 a soli 11 anni, è di-
venuto parroco il 26 maggio 1945 e ha celebrato la sua 
prima Messa proprio a Cermenate il giorno successivo. 
È stato nominato parroco della Parrocchia di San Giovan-

ni Apostolo di Livo (Como) dal 1945 al 1963 e dal 1949 al 
1963 è stato anche economo spirituale della parrocchia 
dei Santi Eusebio e Vittore di Peglio. 
A Bizzarone è giunto nell’agosto 1963, nominato prevo-
sto di Sant’Evasio: vi è rimasto per 29 consecutivi anni, 
sino alla morte, avvenuta il 9 gennaio 1992. Riposa pro-
prio nel cimitero di Bizzarone.
Come detto cermenatese di nascita, Costantino è l'ulti-
mo di una famiglia numerosissima: undici i figli. Dopo i 
primi studi in paese entra giovanissimo in seminario, a 
undici anni. Si distingue subito per la voglia di studiare 
e di conoscere. 
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La vita non è certo facile in quel periodo, per la dittatura 
fascista prima e la seconda guerra mondiale poi. Sono 
giorni di grande incertezza e di estrema povertà, dove 
anche il semplice pasto quotidiano in seminario non 
può mai dirsi sicuro.
Ma sono pur sempre gli anni della gioventù e passano in 
fretta: è l'8 maggio 1945 quando la resa incondizionata 
della Germania nazista sancisce ufficialmente la fine del-
la seconda guerra mondiale in Europa e soli diciannove 
giorni dopo, il 27 maggio, Cermenate è in festa per la pri-
ma messa di don Costantino che quindi diviene parroco.  
Il primo incarico gli viene affidato dall'allora vescovo di 
Como Alessandro Macchi: fu la guida della Comunità 
parrocchiale di Livo, un piccolissimo paese di meno di 
400 anime a 657 metri d'altezza nella valle omonima det-

ta anche val Darengo. Una parrocchia poverissima, dove 
mancava di tutto: più volte la sorella Maria raccontava 
come sovente non vi fosse neppure di che mangiare e 
la sopravvivenza del parroco era legata a qualche par-
rocchiano che gli faceva dono di uova, formaggio e latte.
Un luogo ed una vita difficili anche per un giovane che 
aveva fatto della fede e dell'altruismo la ragione di tutta 
una vita: un luogo e una vita che lo segneranno in modo 
indelebile per tutta la vita.
A Livo don Costantino rimane per circa 19 anni: è infat-
ti solo all'inizio del 1963 che gli viene preannunciato il 
trasferimento alla parrocchia di Bizzarone, dove giunge 
all'età di 41 anni, dunque ancor giovane. 
L'ingresso in paese avviene l'8 settembre 1963, dove trova 
ad accoglierlo un paese in festa, con alla testa il sindaco 
Virginio Bergna. Da questo paese non andrà mai più via… 
Un paese che l’ha amato tanto, per una generosità tota-
le, una bontà d’animo che era impossibile non ricono-
scergli.
Poi, certo, si può anche ricordare la finezza e l’acutezza 
di alcune sue prediche, la linearità dei ragionamenti ed 
il prodigarsi per la cura delle strutture parrocchiali. Ma, 
certo, i ventinove anni di don Costantino Monti vengono 
tutt’oggi ricordati per l’animo generoso e altruista della 
“persona” don Costantino, che, spesso costretto a con-
frontarsi anche con l’ignoranza e la malizia di chi consi-
derava la sua malattia un vizio su cui scherzare, ha sapu-
to fare breccia nei cuori di tanti bizzaronesi che ancora 
oggi lo ricordano con affetto e riconoscenza.  
La presenza di don Costantino Monti a Bizzarone è dura-
ta come detto poco meno di trent’anni. In occasione del 
Natale del 1991 l’ultimo saluto ai suoi parrocchiani: “…
Buon Natale e sereno anno nuovo a tutti indistintamen-
te, un cordiale ringraziamento a don Luigi così disponi-
bile, a tutti i sacerdoti che mi sono vicini, alle rev. suore, 
a tutti coloro che mi ricordano e, mentre vi benedico di 
cuore, mi affido alle vostre preghiere perché si compia in 
me la volontà del Padre”. 
Quindici giorni dopo, il 9 gennaio 1992, la morte, al ter-
mine di un lungo periodo di sofferenza. Il rito funebre è 
stato celebrato dal vescovo, mons. Alessandro Maggioli-
ni, assistito da un gran numero di sacerdoti.

E se questa era, in breve, la ricostruzione della figura e 
della vita di don Costantino Monti, non dovrebbe risulta-
re difficile comprendere perché, come Amministrazione 
comunale vogliamo tributargli, a venticinque anni dalla 
sua scomparsa, un tributo di ricordo, di affetto e di rico-
noscenza. 

Per tutti questi motivi ho formalizzato alla Giunta la pro-
posta di intitolargli il nuovo piazzale di fronte la Chiesa 
parrocchiale e ne ho parlato col Parroco don Adolfo Ber-
nasconi. Ho quindi immediatamente avviato le necessa-
rie pratiche formali: una volta ottenuto l’assenso defini-
tivo da parte della Prefettura di Como (competente per 
l’intitolazione di nuove vie e piazze) e naturalmente ter-
minati i lavori, concorderemo con la Parrocchia una data 
per tenere la cerimonia ufficiale di intitolazione. 

Nelle foto: 
Don Costantino in quella montagna che tanto amava 

e in Seminario (pagina a fianco); il giorno del suo ingresso 
a Bizzarone (sopra) 
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CURIOSANDO… TRA LE STATISTICHE
I NUOVI DATI DELLA POPOLAZIONE
di M.Luisa Capiaghi, responsabile del settore stato civile del Comune di Bizzarone

Come di consueto il primo numero del bollettino comu-
nale del nuovo anno vede uno spazio interamente dedi-
cato alle statistiche dello Stato civile dell’anno appena 
concluso.
 
Popolazione:
31.12.2012: 1.510 residenti
31.12.2013: 1.495 
31.12.2014: 1.550 
31.12.2015: 1.552
31.12.2016: 1.590 

Famiglie:
31.12.2012: 629  nuclei familiari
31.12.2013: 650 
31.12.2014: 665 
31.12.2015: 664 
31.12.2016: 678

ANNO 2016
Nascite
01.02: Francesco Binda
03.02: Chloe Togni
07.02: Riccardo Miele
11.02: Christian Bruno
01.03: Gioele Battistella
07.05: Gemma Ferrario
09.05: Manuel Maffei
13.05: Victoria Rospino
23.05: Gabriel Boglio
31.05: Fabio Grisoni
13.07: Pietro Alemanni
04.08: Lorenzo Gaeta
11.08: Francesca Felice
18.08: Aurora Begu
17.09: Sveva Fante
29.09: Edoardo Censi
04.10: Achille Bernasconi
16.11: Fabio Censi
21.11: Viola Pusterla
07.12: Giorgio Garganigo
13.12: Matteo Corti
24.12: Francesco Buccolieri
Totale nascite: 22

Nascite ultimi 5 anni: 
2012: nr. 19 
2013: nr. 14 
2014: nr. 9
2015: nr. 17
2016: nr. 22

Decessi
10.03: Adalmina Valli ved. Tettamanti (classe 1919)
09.04: Sabino Favorito (1941)
12.06: Maria Mansueta Bernasconi (1945)
13.06: Vincenzo Diliberto (1949) 
19.08: Ermes Volpatti (1942)
28.08: Carla Grobberio ved. Molteni (1941)
02.09: Benito Petrioli (1936)
20.11: Dario Pelli (1931)
02.12: Giorgio Grisoni (1940)
09.12: Rosalia Picardi ved. Diliberto (1926)
Totale decessi: 10

Decessi ultimi 5 anni: 
2012: nr. 10 
2013: nr. 10 
2014: nr. 11
2015: nr. 10
2016: nr. 10 

Matrimoni
09.04: Linda Maria Gelmini con Rodolfo Romano Enrico 
Alemanni
16.04: Deborah Aiulfi con Luca Riva
24.05: Francesca Cortese con Emanuele Mazza
24.06: Elisa Sartorato con Daniele Fante
16.07: Silvana Iannello con Ivano Mazzara
23.07: Giulia Martinelli con Lorenzo Battarino
29.07: Claudia Vitale con Pasquale Frino
27.08: Lara Pozzobon con Salvatore Massimiliano La Tona
09.09: Floriana Brenna con Mario Tadini
10.09: Sara Rossini con Davide Belletti
10.09: Wang Yaqin con Gaetano Settegrani
17.09: Manuela Alcamo con Loris Tarsia Morisco
15.10: Laura d’Avolio con Matteo Binda
29.11: Jetmira Cani con Rocco Giacomo Minafra
Totale matrimoni: 14

Matrimoni ultimi 5 anni: 
2012: nr. 9 
2013: nr. 8 
2014: nr. 13
2015: nr. 21 
2016: nr. 14 

Cittadinanze
Hanno ottenuto la cittadinanza italiana:
25.10: Halima Aderrab (Marocco) 

Cittadini stranieri
In tema di statistiche, sono 94 i cittadini stranieri residen-
ti a Bizzarone (+9 rispetto al 2016 e sono il 5,9% della 
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popolazione). Di seguito i paesi di provenienza:
1) Albania (25 presenze)
2) Libano (14)
3) Ucraina (9)
4) Svizzera (8)
5) Spagna (5)
6) Turchia (4)
7) Cina, Polonia e Guinea (3)
8) Bosnia-Erzegovina, Ghana, Marocco, Gambia e Sene-
gal (2)
9) Moldavia, Mali, Nigeria, Seychelles, Tunisia, Brasile, 
Perù, Regno Unito, Portogallo e Croazia (1)  

I cittadini più longevi all’1 gennaio 2017
Come di consuetudine ecco l’aggiornamento sui bizza-
ronesi più longevi, ovvero sui residenti oltre i 90 anni 
(l’età riportata tra parentesi si riferisce agli anni che si 
compiranno nel corso del 2017).
Classe 1913 (104 anni)
- Maria Crespi ved. Bertocchi
Classe 1920 (97 anni)
- Adele Ester Tettamanti ved. Lurati
Classe 1921 (96 anni)
- Ernesta Caccivio ved. Capiaghi
- Marina Canzani ved. Ciapessoni
- Bruna Fasola ved. Moretti
Classe 1922 (95 anni)
- Dalida Beretta ved. Zorzi
Classe 1923 (94 anni)
- Carmen Cerè
- Lucia Scarcella ved. Panzeri
Classe 1924 (93 anni)
- Mirando Pelli
- Irma Piccolo ved. Moretti
- Iole Rezzonico ved. Maiocchi
Classe 1925 (92 anni)
- Emilia Cerè ved. Baroni
- Dina Datterini ved. Paganin
- Filomena Montano ved. Sorgi
Classe 1927 (90 anni)
- Antonino Marino
- Giuseppina Clara Pelli ved. Martinelli
- Adriana Dell'Acqua ved. Papis

Gli ultracentenari di Bizzarone
Riproponiamo la ricerca compiuta dall’ufficio di stato 
civile sul numero dei bizzaronesi ultracentenari, una ri-
cerca che contempla chi è stato residente come chi ma-
gari è nato o scomparso altrove ma può essere definito 
bizzaronese a tutti gli effetti (per questo se nel leggere 
l’articolo qualcuno ravvisasse qualche mancanza è invi-
tato a comunicarlo in Municipio). 
Dal 1866, data dell’inizio della registrazione dello stato 
civile ad oggi, risultano aver superato la soglia dei 100 
anni sette persone: le signore Maria Crespi e Carmen 
Riva (tuttora viventi) e le signore Annunziata Agnoletto, 
Aldina Cattoni, Ines Moretti, Antonietta Romano e Maria 
Stefanetti. 
Una curiosità: si sono fermate alla soglia di questo par-
ticolare traguardo (sono cioè scomparse nell’anno dei 
cento anni senza tuttavia superarli) tre signore: Adele 
Moretti (25.08.1910 - 16.02.2010), Elisabetta Romano 
(27.03.1904 - 20.03.2004) e Annunciata Cocquio, Suor 
Maria (25.03.1908 - 01.01.2008).
Ma ecco il dettaglio dei sette ultracentenari (tutte don-
ne…) della storia del nostro Comune:
104 anni compiuti
- Maria Crespi 
(10.02.1913)
102 anni compiuti
- Annunziata Agnoletto 
(25.03.1892 - 23.09.1994)
- Maria Stefanetti 
(21.09.1909 - 01.12.2011)
- Carmen Riva 
(11.10.1914)
101 anni compiuti
- Aldina Cattoni
(18.11.1911 - 05.02.2013)
- Ines Moretti 
(25.08.1900 - 26.11.2001)
- Antonietta Romano 
(17.01.1911 - 01.04.2012)

Nella foto: 
Maria Crespi 
ved. Bertocchi
il giorno del 
suo 103° 
compleanno

RIFIUTI: ECCO IL
CALENDARIO 2017 

È in distribuzione con questo nu-
mero del bollettino comunale il 
consueto calendarietto pieghe-
vole che ricorda e indica le date 
per effettuare una corretta raccol-
ta differenziata.
È opportuno rammentare che 
recarsi alla piattaforma ecologi-
ca nei giusti orari di apertura ed 
esporre i rifiuti sulla pubblica via 

nei corretti giorni ed orari, permette una migliore 
gestione del servizio da parte del Comune (e della 
ditta incaricata del servizio) e soprattutto consente 
di tenere il paese più ordinato e pulito, cosa che do-
vrebbe essere gradita a tutti noi.   
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VIVO IL NATALE BIZZARONESE
INIZIATIVE VECCHIE E NUOVE SOTTO L’ALBERO
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

Tra conferme e novità sono passate anche le feste di 
Natale e di capodanno. Ai consueti saggi di fine anno 
dell’Asilo nido, della Scuola dell’Infanzia e Primaria, al 
Babbo Natale degli “Avisini-Carbunatt” e al vin brulè 
del CAI si è aggiunto anche l’albero di Natale voluto 
dall’Amministrazione comunale nel parco e realizzato 
grazie alla collaborazione con Roberto Scalabrini ed il 
Gruppo di Protezione Civile. Quest’ultima è stata una 
novità assoluta…
Ci tenevo a ringraziare tutti per la collaborazione. Anzi-
tutto le Associazioni (sempre attente e presenti: grazie 
anche agli Alpini per l’albero in via Roma, il loro non è 
stato un fine d’anno felice…); quindi il signor Claudio 
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Aldegheri, titolare della catena “Da Moreno”, che ci ha 
regalato gli addobbi dell’albero di Natale (un grazie di 
cuore che si estende alla collaborazione di tutto l’an-
no in occasione di varie manifestazioni…); per finire, in 
generale, grazie a tutti coloro che a vario titolo hanno 
dato una mano per creare un po’ di clima natalizio an-
che a Bizzarone e… arrivederci fra dodici mesi.  

Lo scorso autunno è stato finalmente riaperto, al termi-
ne di una lunga fase di collaudo delle opere realizzate, il 
nuovo passaggio pedonale che connette via Diaz con via 
Chioso. Diciamo “nuovo” in relazione al fatto che questo 
percorso venne chiuso oltre un secolo fa per il prolunga-
mento delle ali laterali dei fabbricati rurali di quella che 
in epoca recente abbiamo imparato a conoscere come 
“Curt dal Nard” (dal nome di uno storico residente). Nei 
fatti, in realtà, si tratta più propriamente della riproposi-
zione di un antico tracciato, elemento di quella griglia di 
percorsi che connetteva i vari ambiti del paese.

La storia
La sua storica presenza era attestata, oltre che nella con-
figurazione e nelle architetture dei fabbricati presenti 
(per chi abbia occhio attento anche nel residuo compar-
to della “Curt dal Nard” ancora da ristrutturare), anche 
dalle mappe del Catasto Teresiano (della seconda metà 
del ‘700). In ideale continuità fin con via Cavour, costitui-
va infine l’asse mediano dell’abitato, parallelo alle attuali 
vie Vittorio Veneto-Roma e Garibaldi-XX Settembre.
I nostri “vecchi”, certamente più abituati di noi ad utiliz-
zare per i loro spostamenti il “cavallo di Sant’Antonio” (le 
gambe…), pur senza avere grandi nozioni di urbanistica, 
si erano ben preoccupati di accorciare per quanto possi-
bile le distanze da percorrere, che peraltro, in un paese di 
collina come il nostro, erano spesso non in piano.

Il recupero di questo percorso era un obiettivo di vecchia 
data dell’Amministrazione comunale, e lo si è potuto 
concretizzare di seguito all’attuazione del Piano di Re-
cupero che ha coinvolto proprio la parte orientale della 
“Curt dal Nard”. Questo intervento, promosso dai privati 
che hanno recuperato all’uso residenziale i fabbricati ru-
stici esistenti, è stato apprezzato e, per quanto possibile, 
incentivato proprio anche dall’Amministrazione comu-
nale, che in luogo della corresponsione degli oneri di ur-
banizzazione dovuti, ha richiesto che venisse realizzato 
questo percorso e al contempo riqualificata via Stretta, 
il vicolo pedonale che connette via Diaz con via Vittorio 
Veneto, e che versava in condizioni non ottimali.

Il presente e il futuro
È interessante far rilevare come a Bizzarone questa poli-
tica di recupero degli antichi percorsi e di accorciamen-
to delle distanze delle percorrenze pedonali (oggi sono 
temi che riguardano anche la sicurezza di pedoni e ci-
clisti) è portata avanti da anni, tanto che il PGT vigen-
te prefigura altri significativi interventi analoghi. Tra gli 
interventi già realizzati si rammentano il recupero dei 
passaggi pedonali pubblici tra via Roma e via Cavour o 
la realizzazione della via Insubria. Tra quelli in divenire, 
invece, vi sono i percorsi tra via Valli e l’area del “Piazzolo” 
e tra le vie Cavour-XX Settembre ed il palazzo scolastico 
e comunale, che sono in programma per i prossimi anni.

BIZZARONE ACCORCIA LE DISTANZE…
APERTO UN NUOVO PASSAGGIO PEDONALE
di Giuseppe Ciapessoni, Consigliere comunale del Comune di Bizzarone

Nelle foto: vari momenti del natale bizzaronese.
Dall'asilo nido alla scuola dell'Infanzia, dalla Primaria al

 "Babbo Natale" dei Carbunatt per finire con l'albero in Municipio
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Corsi e ricorsi della storia? Molto abbiamo parlato in 
questi ultimi anni di fusione dei comuni. Ne abbiamo 
parlato da diretti interessati (ricordiamo il no del Con-
siglio comunale di Bizzarone al progetto di fusione con 
Faloppio, Ronago e Uggiate-Trevano del 2013), ne ab-
biamo sovente parlato in termini più generali per i casi 
che hanno interessato o stanno interessando realtà a 
noi vicine: il no dei cittadini di Ronago al referendum 
del 2013 per la fusione con Faloppio e Uggiate, il si di 
quelli di Drezzo, Gironico e Parè che ha poi portato 
alla nascita di Colverde. Poi il si dei cittadini di San Fer-
mo della Battaglia e Cavallasca (con quest’ultimo che 
scompare) e la volontà dei Consigli comunali di Albio-
lo, Rodero e Valmorea di andare a referendum come di 
quelli di Cagno e Solbiate.
Come noi ne ha parlato e ne parla sovente anche la 
stampa locale: il grosso spazio riservato da “La Provin-
cia” alle ragioni del nostro no (vedi articolo che segue) 
ne è solo una dimostrazione. Ecco allora che anche in 
questo numero di “Bizzarone Informa” torniamo sull’ar-
gomento (come peraltro annunciato nel numero di di-
cembre), e lo facciamo partendo da un punto di osser-
vazione differente dal solito… 

Anche sulle fusioni la storia 
può insegnare qualcosa…
Cosa c’entra in tutto questo la storia? 
C’entra, eccome, perché non è la prima volta che la 
“chiusura” dei piccoli comuni viene vista da qualcuno 
come la panacea di tutti i mali, salvo poi…
Se guardassimo indietro indietro negli anni, vedremmo 
come una prima forzosa unione dei comuni più piccoli 
è da far risalire alla prima metà del 1700 (Bizzarone non 
ne fu coinvolto), mentre un secondo simile provvedi-
mento è datato inizi 1800 e riguarda anche i 255 abitan-
ti di Bizzarone: con i 326 di Ronago, i 305 di Gaggino, i 
290 di Trevano e i 215 di Camnago veniamo uniti ai 531 
di Uggiate per andare a formare, appunto, il “nuovo” Co-
mune di Uggiate con 1922 abitanti totali. Questo prov-
vedimento ha tuttavia vita breve: nato nel 1809 viene 
revocato nel 1814, quando tutto torna come prima…
Passano poco più di cent’anni e le idee di Napoleone 
Buonaparte diventano quelle di… Benito Mussolini. 
Tra il 1927 e il 1929, quindi nei primi anni del regime 
fascista, molti furono i comuni accorpati d’ufficio, “na-
turalmente” senza alcun coinvolgimento popolare. 
Dalle nostre parti, nel 1928, Camnago Faloppia viene 
fuso con Gaggino per creare Faloppio; Casanova Lanza 
viene fuso con Caversaccio per creare Valmorea; Lucino 
viene fuso con Montano Comasco per creare Montano 
Lucino; Maccio viene fuso con Civello per creare Villa 
Guardia. Successiva è invece la fusione di Trevano con 
Uggiate per creare Uggiate-Trevano (1938).

I giorni nostri sono quindi dietro la porta… 
Nel 2002 nasce San Siro (fusione fra Sant’Abbondio e 
Santa Maria Rezzonico); nel 2011 nasce Gravedona ed 
Uniti (fusione fra Consiglio di Rumo, Germasino e Gra-
vedona); nel 2014 nascono in tre: Colverde (fusione tra 
Drezzo, Gironico e Parè), Tremezzina (fusione tra Lenno, 
Mezzegra, Ossuccio e Tremezzo) e Bellagio (fusione tra 
Bellagio e Civenna); nel 2017, infine, in due: dal primo 
gennaio è nato San Fermo della Battaglia (fusione tra 
Cavallasca e San Fermo della Battaglia) e Alta Valle In-
telvi (fusione fra Lanzo, Ramponio Verna e Pellio).
Una curiosità sulla nascita di Colverde: nel 1956 il Co-
mune di Lieto Colle decise di dividersi, dando vita ai 
singoli comuni di Cavallasca, Drezzo e Parè. Ebbene 58 
anni dopo Drezzo e Parè (con Gironico) sono tornati ad 
un comune più grande (appunto Colverde) e 61 anni 
dopo anche Cavallasca, a sua volta, è tornato ad unirsi 
(questa volta con San Fermo): dureranno di più, questa 
volta?
Volendo procedere ad un rapido conto riassuntivo, 
dalla prima fusione “moderna” del 2002 al oggi la no-
stra provincia ha visto “chiudere” 19 comuni ed aprirne 
7 nuovi, con un saldo, quindi, di meno 12 comuni. Al 
primo gennaio di quest’anno la nostra Provincia consta 
dunque di 151 comuni.  

Cosa c’è dietro a questi ciclici tentativi
di unire i Comuni? 
Guardando ai giorni nostri il legislatore li giustifica con 
il tentativo di ridurre i costi di gestione, di razionalizzare 
i servizi, di risparmiare “sulla politica”, di sburocratizzare 
e rendere più accessibile la macchina amministrativa, di 
abbassare le tasse. E’ proprio qui che nascono le con-
testazioni di una parte di amministratori che non cre-
dono a tutto ciò e, viceversa, gli apprezzamenti di chi 
invece crede in questo futuro… 
Come la pensa il sottoscritto è noto. Il mio no (che poi 
non è solo mio perché è quello della pressochè totalità 
del gruppo di maggioranza “Fare per Bizzarone”) attin-
ge le proprie motivazioni dal semplice campanilismo 
alla più articolata contestazione dei motivi che giustifi-
cherebbero le fusioni stesse.
Sì, campanilismo, lo avete letto bene. Quando per cam-
panilismo si intende l'attaccamento alla propria città o 
paese, ai suoi usi e alle sue tradizioni, quindi, in defini-
tiva, ai propri cittadini, mi chiedo come faccia -proprio 
un amministratore locale- a non dirsi tale. Perciò nes-
sun problema ad affermare che si, sono campanilista!
Poi, certo, la critica non si può fermare qui, ed entra, 
correttamente, nel merito delle questioni. Siamo certi 
che calerebbero i costi di gestione? Che si sburocra-
tizzerebbe la macchina amministrativa? Che si possa 
arrivare veramente ad abbassare le tasse? Soprattutto 

FUSIONE DEI COMUNI TRA STORIA E ATTUALITÀ
IL NOSTRO NO? CAMPANILISMO MA NON SOLO…
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone
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siamo certi che si possa arrivare a questi risultati conti-
nuando ad erogare i servizi di oggi? Garantendo la qua-
lità di questi servizi? Io non ci credo.

Due grosse bugie…
Ciò che soprattutto contesto a chi è favorevole alle fu-
sioni sono due concetti che vanno per la maggiore: 1) 
Dicono: “È giusto dire di si alle fusioni perché tanto non 
cambierà nulla e anzi ci daranno solo più soldi…”; 2) 
Dicono: “È un processo inevitabile perché da soli non si 
può più andare avanti…”.
Due colossali bugie. 
Prima cosa: se non cambia nulla perché farle? Secondo: 
che si abbia il coraggio di dire che per ottenere davvero 
risparmi di spesa e un’organizzazione meno burocratica 
perché più piramidale, i servizi vanno tagliati, inesora-
bilmente tagliati. Un comune che si fonde con altri tre e 
mantiene quattro uffici comunali, quattro asili, quattro 
scuole, quattro palestre (per rimanere alla stretta com-
petenza comunale, ma guardando in senso più ampio 

di risparmio generale si potrebbe anche dire quattro uf-
fici postali, quattro sportelli bancari…) non otterrà mai 
risparmi e non attuerà mai una seria fusione. Ecco allora 
la prima bugia nei confronti dei cittadini, e cominciare 
un progetto così importante col naso lungo non è pro-
prio il massimo… 
Intendiamo: non tutti fanno così. Tra San Fermo e Ca-
vallasca le cose sono state chiarite in modo diverso: 
nessun “rimescolamento” di nomi (resta solo San Fermo 
della Battaglia, scompare Cavallasca) e uffici comunali 
aperti solo a San Fermo: “Solo così avremo un notevole 
risparmio” ha spiegato il Sindaco Pierluigi Mascetti. 
Personalmente, poi, aggiungo un’altra considerazione: 
il fatto di non credere ad uno Stato che regala soldi. In 
ventisette anni di amministrazione mi sono abituato a 
vedere uno Stato che i soldi, ai Comuni, li taglia, non 
viceversa… Questi contributi che oggi effettivamente 
vi sono (e sono oggettivamente molti…) dureranno 
finchè le fusioni si conteranno sulle dita di una mano 
(in quindici anni 7 comuni nuovi, come abbiamo visto, 
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nella nostra Provincia): dovessero raddoppiare, triplica-
re, quadruplicare su scala nazionale ecco che i fondi si 
ridurranno, svaniranno, evaporeranno…
La seconda bugia: “È un processo inevitabile perché da 
soli non si può più andare avanti…”. Mi spiace, non è 
vero, e il perché potrebbe tranquillamente già essere 
insito nel numero dei comuni che si vogliono fondere: 
sono una percentuale, su scala nazionale, irrisoria. E gli 
altri? Tutti moribondi o morti? No, certamente. Ecco 
allora, anche in questo caso, che si pone l’obbligo, per 
i Sindaci e gli amministratori che sono d’accordo con 
le fusioni, di dire esattamente che per loro il futuro è 
questo, che loro credono in questo progetto, che loro 
vedono la fusione come un bene per i cittadini, ma per 
loro… Non dicano che si è obbligati a farlo perché non 
è assolutamente vero.
E non si dica che lo si fa perché “…tanto prima o poi 
ci obbligheranno…”: a costoro rispondo quello che ho 
risposto alla giornalista de “La Provincia”: “Altrettanto 
certamente prima o poi morirò, ma non per questo pen-
so di suicidarmi prima…”.
Detto questo che futuro ci dobbiamo attendere?

Il ruolo dell’Unione di comuni 
“Terre di frontiera” ed il nostro futuro
Come ben sapete il nostro Comune fa parte, dal 2002, 
dell’Unione di comuni “Terre di frontiera”. A scanso di 
equivoci devo dire subito che sono stato uno dei Sin-
daci fondatori dell’Unione e che rivendico, senza paura, 
l’essere stato tra chi più a creduto in questa forma di 
gestione associata dei servizi. Vi ho creduto a tal punto 
che, nel corso di questi anni, vi ho trasferito pressochè 
tutti i servizi trasferibili. 
Ma… ma c’è un ma… 
Quando decisi di avvallare l’ingresso di Bizzarone in 
“Terre di frontiera”, e correva l’anno 2001, lo feci allor-
chè fu palese a tutti che non vi fosse, né per legge, né 
come vincolo interno, l’obbligo di andare a fusione. Chi 
era in amministrazione a quei tempi mi può essere te-
stimone… 

Ora, con il no del Consiglio comunale di Bizzarone al 
progetto di fusione del 2013 (e con il successivo no dei 
cittadini di Ronago al referendum, con conseguente 
bocciatura del progetto stesso di fusione tra Faloppio, 
Ronago ed Uggiate-Trevano) l’Unione “Terre di frontie-
ra” ha imboccato una strada di declino che purtroppo 
dura tutt’oggi.
Aver scelto, da parte di tre comuni su quattro, la stra-
da della fusione significa aver palesato il fatto di non 
ritenere più l’Unione lo strumento idoneo a garantire il 
futuro dei nostri comuni. Io resto personalmente con-
vinto del contrario, ma tant’è… io sono uno…
Di più: spesso fa capolino tra gli amministratori dei co-
muni di Faloppio, Ronago ed Uggiate-Trevano la pos-
sibilità/volontà di riprovare la strada della fusione: in 
occasione del rinnovo amministrativo di Faloppio del 
giugno 2016 se ne è parlato, ipotizzando la scadenza 
elettorale del 2019, senza tuttavia addivenire ad impe-
gni certi. 
E allora?
Di questi tempi il nostro Comune sta svolgendo un gra-
voso ed impegnativo lavoro di studio costi/benefici sul-
la presenza in Unione. 
A quasi quindici anni dall’ingresso in “Terre di frontiera” 
com’è la situazione? 
Com’è dal punto di vista della quantità/qualità dei ser-
vizi erogati e com’è dal punto di vista economico? 
Come evolvono e come evolveranno i contributi dello 
Stato e della Regione alle Unioni?
Continueranno ad essere finanziate o questi fondi ver-
ranno “girati” alle fusioni? 
E “Terre di frontiera” (e di conseguenza i nostri quattro 
Comuni) staranno in piedi eventualmente anche senza 
contributi statali e regionali? 
Quesiti gravosi, importanti, attorno ai quali si gioca il 
futuro dei nostri comuni. 
Inutile dire che noi stiamo mettendo tutto l’impegno 
possibile per affrontare nel migliore dei modi questo 
decisivo snodo: non mancheremo certamente di tener-
vi informati a breve anche perché ritengo che il 2017 
sarà un anno fondamentale...  

FUSIONE DI BIZZARONE: LA CURIOSITÀ… STORICA
Abbiamo cominciato questo articolo con una rivisitazione storica sulle fusioni e così concludiamo, con una nota 
se vogliamo di colore…
Come detto tra il 1927 e 1929 vi fu un ritorno dell’idea di fondere i Comuni, proposta che interessò anche il 
nostro. Ecco come rispose il Podestà di Bizzarone, Agostino Bernasconi, al Prefetto di Como: “Eccellenza… fin 
da quando il suo predecessore mi aveva interrogato circa una eventuale fusione di questo comune con qualche 
altro viciniore, avevo risposto che il desiderio dei miei amministrati era di rimanere comune autonomo. Tale 
desiderio mi fu infatti manifestato in diverse occasioni ed in varie 
maniere, non ultima una petizione sottoscritta dalla quasi totalità 
dei capifamiglia…”.      
No alla fusione, dunque… ma se proprio doveva essere… “…Nel 
caso in cui la E.V. non ritenesse opportuno lasciare il Comune di 
Bizzarone così come è, credo mio dovere farle presente che la ten-
denza della popolazione manifestatami in una assemblea della 
Cooperativa di Consumo, che ha per soci quasi tutte le famiglie, è 
di essere eventualmente aggregati al Comune di Valmorea e non a 
quello di Uggiate”.  
Alla fine non se ne fece nulla, ma…
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gliore che possiamo fargli”) Bertocchi ha concluso con un 
invito al nuovo direttivo: “Adesso dovete andare avanti, e 
la cosa più importante è guardare al futuro del Centro per 
valorizzare il suo impegno unito a quello di tutti gli altri 
volontari”. Come detto a dicembre erano state rinnovate 
le cariche sociali. Nuovo Presidente è stato eletto Stefano 
Bianchi, da anni socio del Centro e attivo nell’organizza-
zione delle gite. Le nuove cariche direttive risultano inve-
ce così composte: vicepresidente Alberto Sala, tesoriere 
Adriana Sabellico, consiglieri Angelo Monaco, Maria As-
sunta Graci, Giulia Milan e Carmen Broggi. Revisori del 

conto sono Giorgio 
Nassi, Giancarlo Tava-
sci, Natalino Berna-
sconi, Norma Alessi e 
Ignazio Mascia.

NUOVI CITTADINI RESIDENTI A BIZZARONE
PARTICOLARE INIZIATIVA DEL COMUNE
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

Cosa ci faceva Fabio Censi, un mese e mezzo di vita, mer-
coledì 28 dicembre, alla sera, in Municipio? Fabio rap-
presentava la sorpresa più bella di una nuova iniziativa 
proposta dall’Amministrazione comunale sul finire dello 
scorso anno: radunare in Municipio i nuovi cittadini, co-
loro che hanno portato la loro residenza a Bizzarone nel 
corso dell’ultimo anno.
Un modo per salutarci, da parte nostra per dare il benve-
nuto nel nostro paese ai dei nuovi cittadini, da parte loro 
per conoscerci. Tutti insieme per fare un brindisi augurale 
al nuovo anno che sarebbe subentrato da li a poche ore… 
Un’occasione, ritengo simpatica ed informale, per scam-
biare quattro parole, rispondere a qualche domanda, ma-
gari già essere d’aiuto per qualche aspetto…
Una quarantina sono state le famiglie che abbiamo invi-
tato: due ci hanno scritto, anticipando che non sarebbero 
state presenti perché altrove a festeggiare capodanno ma 
che apprezzavano l’iniziativa e ringraziavano per l’invito; 
altrettante hanno fatto lo stesso via mail anticipando una 
loro visita in Municipio a gennaio; tre sono venute a tro-
varmi la mattina stessa (sarebbero partite nel pomeriggio 
sempre per il capodanno) con un’enorme vassoio di pa-

sticcini; tre famiglie, infine, sono venute all’incontro.  
Bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto? Lecito attendersi 
di più o giusto così? Non ritengo sia questo il problema. 
Quello che ritengo importante evidenziare è un’Ammini-
strazione attenta a tutti: lo siamo con la fascia più giovane 
della popolazione (dallo spazio gioco e dal nido per finire 
con la scuola secondaria passando per asilo e scuola pri-
maria), lo siamo con la terza età, lo siamo con le fasce più 
deboli attraverso il settore servizi sociali, ora lo siamo an-
che con un’iniziativa nuova.
Una iniziativa che senza dubbio verrà riproposta anche sul 
finire di questo 2017.   

L’Associazione “La Compagnia” piange la scomparsa di 
Franco Papis, per lunghi anni Presidente del sodalizio con 
sede in via Roma. Da tempo minato dalla malattia, Franco 
Papis aveva lasciato nel dicembre scorso la guida dell’As-
sociazione: il Sindaco Bertocchi lo aveva ringraziato per 
l’impegno profuso l’8 dicembre, in occasione del consue-
to scambio di auguri natalizi, con la consegna di una tar-
ga a nome dell’Amministrazione comunale. Poi l’evolversi 
della malattia sino all’epilogo finale, inatteso, di sabato 28 
gennaio. 
Il giorno successivo era in programma un pranzo dell’As-
sociazione, che sarebbe servito a presentare il nuovo Pre-
sidente: il ritrovo si è svolto, com’è facile immaginare, in 
un clima mesto. In apertura è stato proprio il Sindaco a ri-
cordare la figura di Papis: “Con voi che bene lo conoscevate 
-ha detto- non servono tante parole, perché tutti sappia-
mo quanto amava stare in compagnia e partecipare alle 
iniziative organizzate”. Dopo aver proposto di alzare i cali-
ci per un ultimo saluto (“Franco amava bere un bicchieri-
no in allegria con gli amici e questo è il regalo d’addio mi-

ASSOCIAZIONE “LA COMPAGNIA”
ADDIO A FRANCO PAPIS
STEFANO BIANCHI NUOVO PRESIDENTE
a cura di “Bizzarone Informa”

Nella foto: Il Sindaco 
Bertocchi premia 
Franco Papis
lo scorso 8 dicembre



26

CURA E MANUTENZIONE DEL VERDE PRIVATO
FIRMATA DAL SINDACO UN'ORDINANZA 
a cura di “Bizzarone Informa” 

In data 12 gennaio 2017 il Sindaco Bertocchi ha emesso 
l’ordinanza sindacale nr. 1/2017, un’ordinanza contingi-
bile ed urgente a tutela della pubblica incolumità per la 
cura e la manutenzione del verde privato. Data l’estrema 
importanza, viene di seguito integralmente pubblicata. 

IL SINDACO

Visti:
• L’art. 50 e l’art. 54 del D.Lgs nr. 267/2000;
• La L. 24.11.1981 nr. 689 sul procedimento amministra-
tivo;
• L’art. 29 del Nuovo Codice della Strada approvato con 
D.Lgs. nr. 285 del 30.04.1992 e relativo Regolamento di 
esecuzione approvato con DPR 16.12.1992 nr. 495;
• L’art. 211 del D.lgs 285/1991;
• L'art. 892 (distanze per gli alberi) e seguenti del Codice 
Civile;
• Il Regolamento Edilizio Comunale;
• Il Regolamento Comunale di Polizia Urbana;
Considerata la necessità, ai sensi dell’art. 29 del D.L. 
285/92 e DPR 495/92, di ridurre il pericolo per la pubbli-
ca incolumità derivante dalla presenza di siepi, arbusti 
e rami che protendendosi da suoli di proprietà privata 
invadono infrastrutture di pubblico servizio e pubblico 
uso quali in particolar modo le strade, la pubblica illu-
minazione, la segnaletica stradale, le linee elettriche e 
telefoniche;
Evidenziato che la sporgenza di siepi, arbusti e rami sul-
le vie pubbliche e private soggette al pubblico transito 
viene a costituire ostacolo alle condizioni di transitabilità 
ed anche alla leggibilità della segnaletica, specie in con-
comitanza con eventi meteorologici importanti;
Rilevato che tali situazioni, soprattutto quando si ve-
rificano nel centro urbano, oltre che una situazione di 
potenziale pericolo per la salute ed il benessere dei cit-
tadini, producono altresì un danno all'immagine del ter-
ritorio; 
Ritenuto pertanto indifferibile ed urgente richiedere ai 
privati proprietari dei suoli di provvedere al taglio del-
le siepi e rami e delle piante e arbusti in genere che si 
protendono oltre i confini delle rispettive proprietà e co-
munque invadono fasce di rispetto stabilite dalle leggi e 
dai regolamenti per le diverse tipologie di infrastruttura 
ad uso pubblico e di pubblico servizio e transito;
Ritenuto, altresì, necessario garantire l’applicazione e 
l’attuazione delle misure di sicurezza sopra indicate per 
il perseguimento della tutela della pubblica incolumità 
anche in caso di inerzia dei privati, mediante l'esercizio 
di poteri sostitutivi del Comune, decorsi quindici giorni 
dalla pubblicazione della presente Ordinanza, senza ul-
teriore avviso ai privati proprietari inadempienti con re-
cupero delle spese nei loro confronti, con segnalazione 

ove necessario all'Autorità competente;
Evidenziato che gli interventi di cui trattasi costituiscono 
condizioni necessarie di manutenzione poste a carico 
dei rispettivi proprietari frontisti, la cui cura deve essere 
assicurata ogni qualvolta se ne presenti la necessità in 
modo da garantire le perfetta pulizia e manutenzione 
dei luoghi al fine di preservare la salute ed il benessere 
pubblico oltre che l'ordine ed il decoro cittadino;
Richiamato l’art. 29 del D.Lgs. 30.04.1992 nr. 285 che 
testualmente recita: “I proprietari confinanti hanno l’ob-
bligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o 
danneggiare la strada e di tagliare i rami delle piante che 
si protendono oltre il confine stradale e che nascondo-
no la segnaletica o che ne compromettono comunque 
la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione neces-
sarie. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi 
altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi 
piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie 
e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli 
nel più breve tempo possibile”;
Accertato che i proprietari di tutti i fondi confinanti con 
le strade pubbliche sono tenuti a mantenere le condizio-
ni di sicurezza sopraindicate e mantenere i propri fondi 
in condizioni tali da evitare il verificarsi di situazioni di 
pericolosità;
Che in tal senso si determina la necessità di avere tutte 
le strade provinciali, comunali e vicinali di uso pubblico, 
esistenti sul territorio comunale, in condizioni di piena 
agibilità e sicurezza e che venga effettuata da parte dei 
proprietari, conduttori o detentori a qualsiasi titolo dei 
fondi privati, una razionale pulizia e manutenzione dei 
fossi adiacenti alle strade statali, provinciali, comunali o 
private ad uso pubblico, per permettere che il regolare 
deflusso delle acque non venga ostacolato da fango, de-
triti, rami o qualsiasi altro materiale;
Dato atto altresì che, salva diversa disposizione di leg-
ge, l'art. 7 bis comma 1 bis del D.Lgs 267/2000 punisce la 
violazione alle Ordinanze sindacali, adottate sulla base 
di disposizioni di legge, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 25,00 a 500,00 euro;
Considerata la pericolosità costituita dalla caduta di ar-
busti, rami e alberi sulla carreggiata stradale per il tran-
sito pedonale e veicolare, aggravata dalle condizioni 
metereologiche in cui è prevista caduta di neve o forte 
vento, temporali etc;
Considerato che, in caso di incidenti dovuti ad incuria 
del fronte strada, possono esservi responsabilità civili e 
penali per i proprietari di alberi pericolosi che dovessero 
cadere sulla sede stradale, nonché di siepi e piante inva-
denti o di scarpate non correttamente sfalciate;
Che la stessa Amministrazione comunale, sotto la dire-
zione e responsabilità del proprio Ufficio Tecnico, assicu-
ra in via sostitutiva gli interventi di cui trattasi, per l’ipo-
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tesi di inadempienza dei privati;
Che in ogni caso gli interventi sono eseguiti a totale re-
sponsabilità delle Ditte incaricate secondo il modello di 
disciplinare predisposto, salvo concordare con il Comu-
ne tutti gli interventi che comportino il taglio integrale 
di piante vere e proprie;
Ritenuto di non dover procedere alla comunicazione di 
avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90, 
data la generalità dei destinatari cui è diretto il presente 
provvedimento;
Tutto ciò premesso:	

ORDINA

A tutti i proprietari confinanti con le strade pro-
vinciali, comunali e vicinali di uso pubblico, del 
Comune di Bizzarone (Como) di provvedere a:
1. Rimuovere immediatamente alberi, rama-
glie, terriccio e sassi, qualora caduti sulla sede 
stradale dai propri fondi per effetto di intem-
perie o per qualsiasi natura;
2. Abbattere eventuali piante pericolose che 
minacciano di cadere sulla sede stradale per-
ché secche, aggredite da edera, protese o pie-
gate verso la strada, o per qualsiasi altra causa;
3. Tagliare i rami delle piante radicate sui propri 
fondi, che si protendono oltre il confine strada-
le, ovvero interferiscono in qualsiasi modo con 
la corretta fruibilità e funzionalità delle strade;
4. Tagliare i rami delle piante radicate sui pro-
pri fondi, che si protendono oltre il confine 
stradale, nascondono la segnaletica o ne limi-
tano la leggibilità ovvero diminuiscono o im-
pediscono l’illuminazione delle strade;
5. Potare le siepi radicate sui propri fondi che 
provocano restringimenti, invasioni o limita-
zioni di visibilità e di transito sulla strada con-
finante;
6. Potare gli alberi che possono provocare dan-
ni ed interruzioni alle linee elettriche e telefo-
niche;
7. Pulire e manutenere periodicamente i fossi 
dalla vegetazione e da ogni residuo di coltiva-
zione che impedisca il regolare deflusso delle 
acque;
8. Conservare una fascia di rispetto di due me-
tri dal sedime stradale durante le operazioni di 
aratura ed altre attività di coltivazione similari.

In caso di inottemperanza al presente provvedimento 
l'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di in-
tervenire direttamente nell'effettuazione dei lavori indi-
spensabili, in danno degli inadempimenti, con la relativa 
sanzione amministrativa prevista dalla legge, fatta salva 
ogni ulteriore più grave responsabilità.

L’Ufficio Tecnico comunale provvederà all’identificazio-
ne dei proprietari dei fondi interessati, qualora inadem-

pienti, per l’accertamento delle eventuali violazioni e per 
il recupero delle spese sostenute.

La presente ordinanza annulla e sostituisce eventuali 
precedenti ordinanze analoghe in materia.

Il presente atto è reso noto al pubblico mediante pub-
blicazione all’Albo pretorio on-line comunale, sul sito 
dell’Ente (www.comune.bizzarone.co.it), sul bollettino di 
informazione comunale “Bizzarone Informa”, mediante 
affissione in luoghi pubblici.

RICORDA

• Che in base al generale principio della responsabilità 
del custode di bene, sia esso proprietario, usufruttua-
rio, livellario, conduttore, ecc., su tale soggetto grava la 
presunzione di responsabilità generale ex art. 2051 del 
Codice Civile;
• Che il materiale proveniente dal taglio di piante e alberi 
pericolosi, rami secchi, cespugli dovrà essere rimosso a 
cura e spese dei proprietari interessati contestualmente 
alla realizzazione dei lavori e smaltito a norma di legge;
• Che prima dell’inizio di taglio piante e alberi pericolo-
si, dovranno essere concordati con il Comune i tempi e 
i modi di esecuzione al fine di non intralciare la circola-
zione stradale;
• Che, se necessario ai fini del taglio, l’occupazione del 
sedime stradale ovvero la chiusura totale/parziale, dovrà 
essere autorizzato dal competente Comando di Polizia 
Locale.

AVVERTE

• Che qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa del 
mancato adempimento dei lavori descritti nella presen-
te Ordinanza, l’inadempiente rimborserà direttamente 
ogni danno unitamente a tutte le spese che verranno 
sostenute da questa Amministrazione;
• Che avverso il presente atto, in applicazione del decre-
to legislativo 09.07.2010, nr. 104, chiunque vi abbia inte-
resse potrà ricorrere entro 60 giorni, dall’ultimo di pub-
blicazione, al TAR della Lombardia nei termini e nei modi 
previsti dall’art. 2 e seguenti della legge 06.12.1971, nr. 
1034 o, in alternativa, entro 120 giorni sempre dall’ulti-
mo di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei 
termini e nei modi previsti dall’art. 8 e seguenti del DPR 
1199/1971.

DISPONE

Che i contravventori alla presente Ordinanza siano pas-
sibili della sanzione amministrativa pecuniaria nella mi-
sura prevista dalla Legge. L’Ufficio Tecnico Comunale e la 
Polizia Locale sono incaricati della vigilanza per il rispet-
to della presente Ordinanza.

Bizzarone, 12 gennaio 2017

Il Sindaco, Guido Bertocchi 
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Questo articolo racconta uno spaccato, piccolo fin che si 
vuole…, di buona Italia. 
Racconta l’impegno di cinque volontari dei nostri paesi 
(Andrea Romani di Faloppio, Rodolfo Bergna, Paola Sal-
vadego, Luca Tettamanti e Alessio Zordan di Bizzarone), 
volontari del Gruppo di Protezione Civile dell’Unione di 
comuni “Terre di frontiera”, partiti alla volta dell’Abruzzo.
Sull’incredibile sequenza di tragedie che ha colpito il 
centro Italia e l’Abruzzo in particolare a metà gennaio c’è 
poco da aggiungere: tutti abbiamo visto in televisione 
che effetti devastanti abbiano prodotto le eccezionali 
nevicate unite al terremoto. A fronte di questa emergen-
za la mobilitazione: soccorritori, forze dell’ordine e natu-
ralmente la Protezione civile. Anche la nostra Protezione 
Civile…
Un impegno che ricordo prendendo spunto dal “Giorna-
le di missione” pubblicato sul sito della Protezione Civile 
dell’Unione e un impegno cui va, naturalmente, il plauso 
mio personale e di tutta l’Amministrazione comunale.   

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 
Ore 10:38 - Il servizio di Protezione Civile della Provin-
cia di Como comunica che il Dipartimento -per il tramite 
di Regione Lombardia- chiede disponibilità di volontari, 
mezzi e attrezzature al fine di dare supporto alle regioni 
del centro Italia colpite dall'eccezionale maltempo. 
Ore 13:00 - Viene comunicato alla Provincia di Como 
che tre volontari del gruppo di “Terre di frontiera” con 
automezzo 4x4, carrello rimorchio, turbina spalaneve, 
carriola spargisale e attrezzi vari, sono disponibili alla 
partenza impulsiva. 
Ore 17:00 - Il servizio di Protezione Civile della Provincia 
di Como comunica che è stata ufficialmente attivata la 
Colonna Mobile Provinciale (CMP). 
Ore 17:45 - Andrea Romani, Luca Tettamanti e Alessio 
Zordan sono i nostri tre volontari che hanno comunica-

to la disponibilità alla partenza immediata: cominciano i 
preparativi volti all'assembramento presso il CPE (Centro 
Polifunzionale di Emergenza) di Erba al fine di dar corso 
alla partenza della CMP.
Ore 20:20 - La colonna mobile parte per L'Aquila. E’ com-
posta da 20 volontari, 7 automezzi e varia attrezzatura.   

GIOVEDÌ 19 GENNAIO 
Ore 09:00 - La colonna mobile, dopo dodici ore di viag-
gio, raggiunge L'Aquila. I volontari sono ospitati nella 
Scuola della Guardia di Finanza. 
Ore 10:00 - Dopo una pausa per organizzare i lavori, i 20 
volontari di Como sono divisi in due gruppi e smistati nei 
Comuni di Capitignano e Campotosto (AQ). Nelle zone 
assegnate svolgono attività di sgombero neve con mezzi 
meccanici e manuali. 
Ore 16:30 - La visibilità scarseggia, il freddo aumenta e 
la stanchezza comincia a farsi sentire. I volontari hanno 
ancora 30 minuti di strada prima di raggiungere la base: 
una doccia e un pasto caldo anticiperanno il riposo. 

VENERDÌ 20 GENNAIO
Ore 09:00 - I volontari raggiungono Campotosto per 
una nuova giornata di lavoro a soccorso delle popola-
zioni e dei territori colpiti da questa eccezionale ondata 
di maltempo. 
Ore 10:00 - Raggiunto Campotosto, a 1400 mt di altez-
za, i volontari cominciano le operazioni di pulizia strade, 
marciapiedi ed aree sensibili. 
Ore 18:00 - I lavori sono terminati: nell'abitato di Cam-
potosto è stata sgomberata neve da strade, marciapiedi 
ed ingressi alle abitazioni. Nel pomeriggio i lavori si sono 
concentrati in una fattoria dove si allevano pecore, libe-
rando le mangiatoie sommerse dalla neve. 

SABATO 21 GENNAIO
Ore 07:00 - I volontari partono per il Centro Operativo 
Comunale di Campotosto per scoprire le destinazioni 
d'intervento. 
Ore 10:20 - La Provincia di Como, Settore Protezione 
Civile,  comunica che la Regione ha confermato il cam-
bio dei nostri volontari con altri disponibili alla partenza. 
“Terre di frontiera” invierà in missione altri due volontari, 
Rodolfo Bergna e Paola Salvadego, con un  automezzo 
per il trasporto di persone. Resterà in loco il volontario 
Alessio Zordan. La partenza è fissata per le ore 19:30 da 
Erba. 
Ore 18:30 - Mentre i volontari che dovranno dare il 
cambio si apprestano a partire, una bella notizia arri-
va dai volontari che hanno lavorato tutta la giornata a 
Mascioni, una frazione di Campotosto: è stato liberato 
l'accesso carraio di un'abitazione privata per permette-

EMERGENZA MALTEMPO IN CENTRO ITALIA
LA NOSTRA PROTEZIONE CIVILE IN ABRUZZO
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone e Assessore alla Protezione 
Civile dell’Unione di comuni lombarda “Terre di frontiera”
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ultima attività i volontari sono stati impegnati a Poggio 
Cancelli nella pulizia di un piazzale interno ad un asilo 
comunale al fine di creare spazio per il posizionamento 
di un modulo da utilizzare come Chiesa provvisoria. 

GIOVEDÌ 26 GENNAIO
Ore 09:00 - Terminiate le attività di soccorso, la colonna 
mobile della Provincia di Como con i suoi venti volonta-
ri, compresi i nostri tre di “Terre di frontiera”, comincia il 
viaggio di rientro. Alle ore 20:45 l'arrivo al CPE di Erba. 

re a due anziani di uscire dalla propria abitazione dove 
erano bloccati da circa cinque giorni. A lavoro concluso 
i signori hanno ospitato nella loro casa i volontari e li 
hanno rifocillati con salumi e focacce. Durante la stessa 
giornata è stato sgomberato dalla neve l'accesso ad altre 
abitazione ed al cimitero del paese, lavori eseguiti quasi 
totalmente a mano. 
Ore 21:00 - Da Erba sono partiti 18 volontari apparte-
nenti a sette organizzazioni: due sono i volontari di “Ter-
re di frontiera” con direzione L'Aquila. Questi volontari 
daranno il cambio a 18 dei 20 volontari impegnati nella 
prima missione, che rientreranno nella giornata di do-
menica 22. Allo stato attuale sono più di 350 i volontari 
ed una settantina gli automezzi lombardi impegnati in 
Abruzzo e Marche. “Terre di frontiera” si dimostra prepa-
rata ad ogni occasione: a disposizione di tutti i volontari 
in partenza e rientro vi è il Fiat Ducato nove posti che 
sarà utilizzato, in aggiunta al veicolo della Provincia, 
come spola da e verso le aree di intervento. 

DOMENICA 22 GENNAIO 
Ore 08:00 - Sono arrivati a L'Aquila i volontari della se-
conda missione. Dopo lo scambio di consegne i nuovi 
volontari vengono smistati per proseguire le attività 
mentre i volontari "smontanti" cominceranno il viaggio 
di rientro.
Ore 10:00 - Comincia una nuova giornata di lavori: i vo-
lontari saranno impegnati nella pulizia di un'area per far 
posto all'installazione di una tenda, quindi libereranno 
dalla neve le pertinenze di alcuni moduli abitativi prov-
visori presenti a Campotosto. 
Ore 20:00 - Il primo contingente di volontari giunge a 
Erba per un "debriefing" di missione presieduto dal re-
sponsabile Provinciale della Protezione Civile. Quindi il 
rientro a casa. 

LUNEDÌ 23 GENNAIO
Ore 18:30 - Per tutta la giornata i volontari sono stati 
impegnati in lavori di sgombero neve a Poggio Cancelli, 
frazione di Campotosto. Sulla sede stradale è stata ese-
guita la rimozione di circa 10 cm. di ghiaccio. 

MARTEDÌ 24 GENNAIO
Ore 19:00 - I lavori si sono concentrati a Campotosto: 
sono stati liberati, collaborando con l'Esercito Italiano, 
gli accessi e le vie per raggiungere i dieci moduli abita-
tivi provvisori posizionati a monte dell'abitato. La neve 
in queste aree raggiungeva altezze superiori a 1,5 metri. 
In tarda serata la Provincia di Como (Servizio Protezione 
Civile) ha comunicato il proseguimento della missione in 
corso sino al 26/01 con rientro il 27. Si resta in attesa di 
eventuali successive attivazioni per proseguire, con altro 
contingente di volontari, la missione di soccorso e sup-
porto. 

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO
Ore 17:00 - Ultimo giorno di missione per i nostri volon-
tari. La Provincia ha comunicato, su indicazione della SOR 
(Sala Operativa Regionale), il rientro di tutti i volontari e 
dei mezzi nella mattinata di domani 26 gennaio.  Come 

Nelle foto: i volontari della Protezione Civile
dell'Unione di Comuni impegnati in Abruzzo
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Sono stati praticamente ultimati i lavori relativi alla 
costruzione del nuovo insediamento residenziale 
all’angolo tra via Matteotti e via Garibaldi. Mancano 
solo delle opere di finitura relative alla riconfigura-
zione dell’incrocio stradale (che verranno realizzate 
in via provvisoria entro l’estate, in attesa di ulteriori 
modifiche già ipotizzate) e altri piccoli interventi tesi 
a rendere evidente e quindi di più immediato utilizzo 
l’uso pubblico dei transiti pedonali realizzati.

C’è un elemento del prece-
dente fabbricato che l’Am-
ministrazione comunale ha 
chiesto fosse conservato, ed è 
il cippo segnaletico in granito 
che era originariamente col-
locato nello spigolo esterno 
del fabbricato, in coincidenza 
con l’incrocio, quasi avesse 
avuto anche la funzione di un 
paracarro…
Solo un semplice cippo in 
pietra, si intende, che indi-
cava, con lettere incise e at-
tualmente pure scarsamente 
leggibili, la direzione e la di-
stanza dei centri abitati di Ug-
giate e Casanova… 
Abbiamo inteso ricollocato a 
pochi metri di distanza, in una 
posizione che gli ha fatto per-
dere la sua originaria funzio-
ne segnaletica, e tuttavia… 
ricordate una recente pub-
blicità televisiva?: “Il David di 
Michelangelo: solo un blocco 
di marmo?” ”E Michelangelo: solo uno scalpellino?”
E no, ci dispiace, ma il David di Michelangelo non è 
solo un blocco di marmo, nè, fatte le ovvie debite 
proporzioni, il nostro cippo è solo un blocco di pie-
tra sbozzata, perché nella sua grezza fattura manuale 
e nelle indicazioni che riporta evoca il cigolio del-
le ruote ferrate dei carri dei contadini…, il carro del 
Murnè che consegnava le granaglie per i polli e la fa-
rina della polenta per le famiglie con gli incitamenti 
al suo mulo che trainava il carro…, lo strombazzare 
della corriera blu con i sedili di legno…, i battiti dei 
telai dello stabilimento del Larghi…, il chiacchiericcio 
delle donne che tutti i giorni andavano a prendere il 
pane alla Cooperativa…, il trambusto notturno dei 
giovani coscritti che piantavano l’albero della libertà 
all’angolo del Cutrin con i due fiaschi appesi in cima, 
prima di partire per il servizio di leva….

Evoca e ci ricorda un passato nemmeno troppo lon-
tano, quello dei nostri genitori e dei nostri nonni, for-
se addirittura un passato da non rimpiangere troppo 
perché non si possono rimpiangere i sedili di legno 
di una corriera, però… però chi vuole impegnarsi 
per costruire il futuro può farlo ignorando quelle che 
sono le proprie radici?

No. Non è solo un blocco di 
pietra il nostro cippo, nè sono 
solo ruderi e cimeli, o vecchiu-
me ma vere testimonianze di 
vita tutte le altre piccole o 
grandi testimonianze del pas-
sato che sono arrivate fino a 
noi. Fotografie ingiallite, sup-
pellettili tanto strane quanto 
inutili ai nostri occhi di oggi, 
castagni rinsecchiti nel bo-
sco, ronchi inselvatichiti, muri 
diroccati, vecchi lavatoi, cippi 
confinali, lapidi tombali, cap-
pelle votive, altari, chiese…
Certamente non tutto si può 
o merita di essere conservato, 
la storia non si deve ferma-
re…, ma per quanto si ritiene 
possa e meriti di essere con-
servato e valorizzato, è ne-
cessario trovare chi continui 
a farsi carico della sua con-
servazione e valorizzazione. 
Già, ma chi? Tutti, indistinta-
mente, chi ha a cuore il paese 
in cui vive: amministrazione 

pubblica, gruppi, parrocchia, associazioni, privati cit-
tadini…

La comunità di Bizzarone non è nuova ad iniziative di 
questa natura, che hanno coinvolto una pluralità di 
soggetti, e anche l’Amministrazione comunale spes-
so è stata protagonista nel promuoverle. È un ruolo 
che ci ritagliamo volontieri, un progetto in cui credia-
mo, un messaggio che ci piace divulgare… 
Certo si può sempre fare di più e di meglio. A tutti 
l’onere (ma in questo caso possiamo anche parlare 
di piacere…) di raccogliere spunti, idee, progetti da 
mettere in fila, per puntare sempre ad “andare oltre”. 
Non c’è come la mancanza di obbiettivi a fare smon-
tare le energie… e non c’è niente di più e di meglio 
di un obbiettivo condiviso da raggiungere che possa 
moltiplicare le forze.

VALORIZZARE LA NOSTRA STORIA
SOLO UN CIPPO SEGNALETICO? NON SOLO...
di Giuseppe Ciapessoni, Consigliere comunale del Comune di Bizzarone
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Stanno proceden-
do, per la verità un 
po’ più a rilento di 
quanto fosse nelle 
nostre previsioni, 
i lavori di realizza-
zione del nuovo 
parcheggio pub-
blico a fianco della 
Chiesa Parrocchia-
le di S. Evasio.
Ricordo che si trat-

ta di un’opera cui l’Amministrazione comunale riserva 
particolare importanza, perché chiamata a mettere or-
dine in un comparto importante del paese nonché a ri-
spondere (almeno parzialmente) alla richiesta di posti 
auto nel centro antico. Un aspetto, questo, affrontato 
nel recente passato sistemando il parcheggio di via Vit-
torio Veneto tra le vie Gherbo e Colombo e che verrà 
ripreso più avanti, sempre quest’anno, con l’acquisizio-
ne di una nuova area a fianco del parcheggio “Piazzolo” 

per l’ampliamento dello stesso.
Per quanto riguarda il parcheggio pubblico a ridosso 
della Chiesa parrocchiale, consta di sedici posti auto di 
cui uno riservato ai disabili. Nella parte retrostante vi è 
poi l’area che è rimasta di proprietà parrocchiale e che 
verrà adibita a campo giochi dell’oratorio, anch’essa 
utilizzabile a parcheggio (un’ulteriore decina i posti di-
sponibili) secondo le necessità della parrocchia stessa.
Per quanto riguarda il parcheggio pubblico, l’Ammini-
strazione comunale ha deciso di renderlo fruibile non 
appena esperiti i passaggi burocratici necessari. Inizial-
mente i parcheggi non saranno disciplinati, nel senso 
che non saranno sottoposti a regime di sosta tranne 
che per i quattro stalli sul fronte strada dove saranno 
regolamentati da disco orario (due ore, dalle 8 alle 20 
escluso i festivi). 
Questa gestione, sperimentale, verrà attuata dall’aper-
tura del parcheggio e per quattro mesi, dopo di che, a 
seguito di una verifica del suo utilizzo, l’Amministrazio-
ne deciderà se confermare questa modalità di gestione 
o modificarla. 

PARCHEGGIO DI VIA VENETO - CHIESA 
COME VERRÀ GESTITO (INIZIALMENTE…)
di Cristiano Tenti, Assessore ai lavori pubblici del Comune di Bizzarone   

Parcheggi 
pubblici

Area di 
proprietà 

parrocchiale

Parcheggio 
disabili

Parcheggi a 
disco orario

VIA VITTORIO VENETO

Chiesa
parrocchiale
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Diamo seguito, anche in questo primo numero dell’anno 
del bollettino comunale, ad informazioni utili nel campo 
dei tributi locali. 

IMU E TASI
Aliquote
Rimane confermata anche per l’anno 2017 l’esenzione 
dalla Tasi per l’abitazione principale e relative pertinenze 
ad eccezione delle unità classificate in categoria A/1, A/8 
e A/9 e la riduzione del 50% della base imponibile sia per 
l’IMU che per la TASI nei casi di comodato gratuito tra 
genitori e figli. Il riconoscimento di tale riduzione è però 
subordinato a specifiche caratteristiche: 
- Il comodato dev’essere registrato
- Il comodatario deve adibire l’unità avuta in comodato 
a propria abitazione principale, quindi deve avere la resi-
denza nell’unità stessa
- L’unità concessa in comodato non deve essere di cate-
goria A/1, A/8 o A/9
- Il comodante deve essere proprietario in Italia, oltre 
all’unità concessa in comodato, di un’unica ulteriore uni-
tà abitativa sita nel medesimo Comune ed adibita a pro-
pria abitazione principale
I Comuni, pertanto, non hanno più autonomia regola-
mentare in materia di comodato gratuito.
Viene confermato il blocco delle aliquote, nel senso che 
le aliquote del 2015, congelate nel 2016, rimangono tali 
anche per il 2017. 
Il Comune di Bizzarone conserva la classificazione di 
“Comune montano” e pertanto i terreni agricoli sono 
esenti Imu.   
Scadenze
- Imu: l’acconto è da versare entro il 16 giugno 2017 ed 
il saldo entro il 16 dicembre 2017. L’imposta va liquidata 
col metodo dell’autoliquidazione.
- Tasi: l’acconto è da versare entro il 16 giugno 2017 ed 
il saldo entro il 16 dicembre 2017. In occasione del ver-
samento dell’acconto, il Comune di Bizzarone effettuerà 

TRIBUTI LOCALI
COSA CI ATTENDE NEL 2017?
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

il calcolo della tassa previa presentazione di apposita ri-
chiesta da parte del contribuente. I modelli di richiesta 
per accedere a questo servizio sono disponibili presso 
il Comune, presso l’Ufficio tributi dell’Unione “Terre di 
frontiera” e possono essere scaricati direttamente dal 
sito comunale (www.comune.bizzarone.co.it); dovranno 
essere riconsegnati agli uffici comunali entro lunedì 8 
giugno al fine di permettere la liquidazione nei termini 
di legge. I contribuenti potranno naturalmente conti-
nuare ad utilizzare il consueto calcolatore on line a di-
sposizione sul sito comunale o rivolgersi a Caf, Acli o ai 
vari soggetti preposti al calcolo della tassa.
Soggetti passivi e immobili soggetti al tributo 
La Tasi e l’Imu sono dovute da chiunque possegga a ti-
tolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie, 
fabbricati e aree edificabili, come definiti ai fini dell’Imu.
La legge che istituisce l’Imu disciplina che, in caso di 
pluralità di contitolari, l’obbligazione tributaria è auto-
noma (ogni contribuente è cioè obbligato al pagamen-
to per la propria quota). La disciplina della Tasi, invece, 
prevede che in caso di pluralità di contitolari, essi sono 
tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazio-
ne tributaria.  
Base imponibile
La base imponibile degli immobili soggetti alla Tasi è 
quella prevista per l’applicazione dell’Imu.
Immobili
Rendita catastale + 5% di rivalutazione x moltiplicatore 
categoria catastale.
I moltiplicatori 
A (escluso A10), C/2, C/6 e C/7: moltiplicatore 160; A/10 
e D/5: moltiplicatore 80; B, C/3, C/4 e C/5: moltiplicatore 
140; D (escluso D/5): moltiplicatore 65; C1: moltiplica-
tore 55.
La base imponibile delle aree edificabili è data dal valo-
re venale in comune commercio all’1 gennaio dell'anno 
di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione 
d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adat-
tamento del terreno necessari per la costruzione, ai prez-
zi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche.
Così come previsto dalla normativa vigente, l’acconto 
Tasi e l’acconto Imu sono pari al 50% dell’imposta cal-
colata sulla base delle aliquote vigenti nell’anno pre-
cedente e il versamento deve essere effettuato tramite 
modello F24.
I codici 
Il codice ente del Comune di Bizzarone è A898. I codici 
tributo sono i seguenti: Cod. 3958: Tasi abitazione prin-
cipale e relative pertinenze (da utilizzare per le unità di 
categoria A/1, A/8 e A/9) - Cod. 3959: Tasi fabbricati ru-
rali ad uso strumentale - Cod. 3961: Tasi altri fabbricati 
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(da utilizzare nel caso del Comune di Bizzarone solo per 
i fabbricati D) - Cod. 3912: Imu abitazione principale e 
relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) - Cod. 3916: Imu 
aree fabbricabili - Cod. 3918: Imu altri fabbricati - Cod. 
3925: Imu immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D (Stato) - Cod. 3930: Imu immobili ad 
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (incre-
mento Comune).
Imposta non dovuta
L’imposta non è dovuta per importi annui inferiori a 
12,00 euro. Nel caso in cui l’imposta da versare in accon-
to sia inferiore a 12,00 euro, il contribuente provvederà a 
versare l’intera imposta annua a saldo.
Informazioni
L’ufficio di riferimento per informazioni su Imu e Tasi è 
l’Ufficio tributi dell’Unione di comuni lombarda “Terre di 
frontiera”, aperto al pubblico nei seguenti giorni ed orari: 
martedì dalle 9 alle 12 -  mercoledì dalle 16,00 alle 18,30 
- sabato dalle 9 alle 12 sempre presso il comune di Falop-
pio. Risulta momentaneamente sospeso l’orario di ricevi-
mento presso il Comune di Bizzarone in quanto la dott.
ssa Maria Pia Zurloni si è trasferita al Comune di Como 
e dunque l’ufficio tributi, in attesa del nuovo personale, 
risulta impossibilitato a gestire lo sportello esterno. 

TARI (TASSA RIFIUTI)
La Tari (acronimo di TAssa RIfiuti) è un’imposta comunale 

Questa riflessione è rimasta per alcuni mesi nel compu-
ter, indeciso il sottoscritto se pubblicarla. Considerazioni 
frutto di un momento di umore negativo o realistiche e 
attuali? Alla fine la decisione di “spostarla” dal pc al bol-
lettino con un solo obbiettivo: farci un pensierino…
La grande partecipazione alle manifestazioni estive 
(come in altre del passato), in parte contraddice la per-
cezione, spero sbagliata, di un affievolirsi del senso civi-
co e di appartenenza alla comunità in cui si vive che altri 
accadimenti e sensazioni sembrano suscitare.
Solo piccoli segnali, magari episodi marginali, attenzioni 
mancate… ma che inducono scoramento e disillusione 
in chi ha scelto di  dedicare parte del proprio tempo al 
pubblico servizio, sottraendolo alla propria famiglia e 
ai propri interessi. La percezione, spero sbagliata, è che 
nell’opinione di molti chi si offre di “servire” sia da inten-
dersi “servo”, e che alla politica e alla  pubblica ammini-
strazione si abbia titolo di chiedere servizi come fossero 
solo dovuti, prescindendo dal loro costo, dal fatto che 
qualcuno debba farsi carico di gestirli e senza che i citta-
dini debbano “metterci del loro”, un briciolo di impegno, 
un pacca sulla spalla a chi si mette in gioco, una critica 
espressa nei dovuti modi…, magari anche qualche pic-

cola azione per far si che quel servizio resti efficiente… 
Un episodio che mi è stato riferito: a luglio, ma come di 
tanto in tanto avviene, la casetta dell’acqua ha smesso di 
erogare l’acqua gassata per due/tre giorni, a causa dello 
svuotarsi dei serbatoi dell’anidride carbonica. È un even-
to che si verifica più spesso d’estate con l’incremento dei 
consumi, e al quale si pone rimedio anche in breve tem-
po sostituendo le bombole di erogazione. Si tratta di una 
prestazione che il manutentore della casetta effettua 
preventivamente o a richiesta, quando allertato. L’atten-
zione del gestore riduce la frequenza di questi episodi, 
ma è nelle premesse che possano accadere, senza che la 
cosa debba intendersi come “grave disservizio”.
Peraltro, giova rammentarlo, si tratta di un servizio of-
ferto gratuitamente… Ebbene, a fronte del verificarsi 
del problema, mi è stato riferito come diverse persone 
hanno avuto moti di stizza, lanciato improperi all’Ammi-
nistrazione comunale e ai gestori del servizio. Critiche, 
ma nessuna telefonata (o sms, mail…) per avvisare del 
disservizio. No: solo insulti e lamenti, sempre e solo “tut-
to dovuto” e “tutto e subito” e “tutto gratis”.
Solo un momento di stanca o una considerazione plausi-
bile che merita il farci un pensierino?

(decisa da tutti, fuorché dai comuni…) istituita dallo Sta-
to con la legge di stabilità del 2014. Il suo presupposto 
è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali 
o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani. 
I Comuni sono tenuti per legge a coprire il 100% delle 
spese sostenute nel settore, utilizzando i dati a consunti-
vo dei dodici mesi dell’anno precedente. Ne deriva che i 
cittadini saranno chiamati a versare una cifra tutti gli anni 
verosimilmente differente da quello precedente, proprio 
per il modificarsi continuo delle spese (e degli introiti 
come quello di alcuni materiali della differenziata).
Il versamento è da effettuarsi in due rate la cui scaden-
za non è stabilita con legge nazionale ma rimessa alla 
scelta del Comune. Il servizio di riscossione è, da anni, 
affidato alla società Creset Servizi Territoriali. I bollettini 
di pagamento, precompilati, verranno per tempo recapi-
tati presso ogni singola utenza.

ACQUA  
Nel corso dello scorso anno è stato fatturato l’anno 2015 
e il primo semestre del 2016 che andrà in scadenza il 31 
gennaio 2017. 
Entro l’estate verrà fatturato il secondo semestre 2016 e 
prima della fine dell’anno il primo semestre 2017 (sem-
pre che la fatturazione di tale annualità rimanga ancora 
di competenza comunale).

AMARA CONSIDERAZIONE
SERVIRE, NON ESSERE SERVO…
di Giuseppe Ciapessoni, Consigliere comunale del Comune di Bizzarone 
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Soggiorno marino dell’Associazione “La Compagnia”
(Bizzarone Informa) - Si terrà dal 28 maggio all’11 giugno l’annuale soggiorno marino in Ligu-
ria organizzato dall’Associazione “La Compagnia”. La meta prescelta è San Bartolomeo al Mare 
(Imperia). Per informazioni o iscrizioni è possibile telefonare a Stefano Bianchi (333.9436174) 
oppure a Carmen Broggi (333.5072925).  

Terza crociera per il gruppo terza età
(Bizzarone Informa) - Terza crociera organizzata per il gruppo terza età. Le date di quest’anno 
sono dal 23 al 30 aprile con partenza ed arrivo a Savona (tragitto: Savona, Marsiglia, Barcellona, 
Valencia, navigazione, Cagliari, Roma, Savona con la Costa Pacifica). Informazioni in municipio 
(031.948857).         

Banca di Bizzarone: cambiano gli orari
(Bizzarone Informa) - Con l’inizio dell’anno sono cambiati gli orari di apertura al pubblico dello 
sportello di via Roma della Banca Popolare di Sondrio. I nuovi orari sono i seguenti: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,45 alle ore 13,20. I sabato sarà invece aperto dalle 9,05 alle 12, giornata dove 
però non sarà possibile svolgere operazioni relative alla tesoreria comunale.

Carbunatt: quest’anno i 40 anni della sagra sul colle
(Bizzarone Informa) - Ricorrono quest’anno i 40 anni della sagra dell’Assunta organizzata sul 
colle. Per ricordare questo anniversario, l’Associazione “I Carbunatt” e il Comune stanno orga-
nizzando alcune iniziative tra le quali una sorta di mostra fotografica. Chiunque avesse delle 
immagini della nostra sagra, soprattutto delle prime edizioni, è invitato a comunicarlo a Damia-
no Colombo oppure direttamente in Municipio (sig.ra Maria Luisa Capiaghi che provvederà ad 
effettuare una scansione immediata del materiale).B
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LA FARMACIA informa…
Farmacia dott.sse Sara e Simona Erbisini • Bizzarone, Centro “Le Ginestre”
Apertura: da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 15-19; sabato continuato ore 9 -19  
Tel. 031.803151 • Mail: farm.bizzarone@gmail.com

FARMACIE DI TURNO:
Mese di marzo - 1: Gironico, 2: Binago, 3: Solbiate, 
4: Olgiate comunale, 5: Lurate, 6: Olgiate Pianca, 7: 
Guanzate, 8: Villa Guardia, 9: Oltrona, 10: Appiano, 
11: Caccivio, 12: Veniano, 13: Uggiate, 14: Bizzarone, 
15: Beregazzo, 16: Valmorea, 17: Parè, 18: Albiolo, 19: 
Faloppio, 20: Bulgarograsso, 21: Gironico, 22: Binago, 
23: Solbiate, 24: Olgiate Pianca, 25: Lurate, 26: Olgiate 
comunale, 27: Guanzate, 28: Villa Guardia, 29: Oltrona, 
30: Appiano, 31: Caccivio 
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QUANDO LA PELLE HA FREDDO…
Il contatto prolungato con il freddo, gli sbalzi di temperatura tra 
l’esterno e i climi artificiali dei locali interni (spesso anche troppo 
riscaldati), i pesanti abiti invernali che riducono la traspirazione 
sono tutte concause che danneggiano il film idrolipidico di su-
perficie, che ha il compito di proteggere lo strato corneo, al punto 
di favorire l’insorgenza di fenomeni irritativi cutanei. 
A soffrire maggiormente di questi attacchi sono naturalmente il 
viso e le mani, ma non vanno dimenticate neppure altre aree cu-
tanee come le gambe, spesso… imprigionate da calze pesanti. 

Tutto ciò ci dovrebbe indurre a predisporre interventi di difesa. 
Quali?
La protezione di viso, mani e corpo parte da una corretta deter-
sione, subito seguita da una buona idratazione. Questa azione 
preventiva richiede precisi accorgimenti, perché ogni zona cu-
tanea ha caratteristiche peculiari e, quindi, richiede l’uso di pro-
dotti specifici. Anche un buon prodotto di make up può servire, 
oltre che per migliorare l’aspetto, anche per proteggere la pelle. 
Il ventaglio di cosmetici oggi a disposizione è talmente ampio 
che non sarà difficile individuare, anche con l’aiuto del farma-
cista o del proprio dermatologo, quelli più adatti alle proprie 
esigenze. E’ bene ricordare che quando si parla di pelle bisogna 
considerare che non esiste “una pelle” sola, sempre uguale: ci 
sono numerose varianti legate a sesso, età, condizioni fisiche… 
ecco perché richiedere un aiuto nella scelta del prodotto più 
adatto è fondamentale…
Oltre a questo è poi possibile proteggere la pelle anche dall’in-
terno, con un’alimentazione adatta al periodo, quindi integran-
dola con un maggior apporto di vitamine A, C ed E oltre a un ri-
corso a sostanze vaso protettive. Anche per questo un consiglio 
mirato è la scelta migliore…
Insomma… l’inverno ed il freddo hanno le loro armi, ma anche 
noi abbiamo le nostre buone difese per contrastarli e, anno 
dopo anno, per concludere sempre la battaglia da vincitori.
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Gruppo consiliare di minoranza
PROGETTO BIZZARONE

Gruppo consiliare di maggioranza
FARE PER BIZZARONE
Quanti ti leggono… 100 di questi numeri! 
100 è un numero speciale ed importante fin dall’antichità, quindi aver raggiunto 
il numero 100 del nostro “Bizzarone Informa” rappresenta un traguardo speciale 

ed importante.
Avere avuto la forza, la costanza e l’impegno di arrivare puntualmente in tutti questi anni nelle vostre 
case è sicuramente qualcosa che deve inorgoglire non solo noi che amministriamo il nostro paese, ma 
anche tutti voi. Essere riusciti a superare le varie traversie…, gli attacchi spesso gratuiti, le ristrettezze 
di bilancio con conseguente ricerca di nuovi mezzi che potessero finanziarlo è un motivo di vera sod-
disfazione.
Alcuni, nel corso degli anni, lo hanno definito nei modi più svariati: “il patinato” o il “giornalino del Sin-
daco”; altri hanno proposto di ridurlo a dei “fogli fotocopiati” o lo hanno bollato come anacronistico, 
visto l’avvento dei nuovi mezzi di informazione, ma alla fine tutti hanno avuto modo di potervi scrivere 
le proprie opinioni: anche questo significa molto… 
È vero, oggi abbiamo internet, i social… ma ci sono anche persone che a questi mezzi accedono con 
difficoltà o non vi accedono del tutto: il bollettino, invece, arriva “fisicamente” nelle case, è patrimonio 
di tutti, tutti possono sfogliarlo, leggerlo e magari conservarlo.
Siamo oramai rimasti pressochè gli unici, nel panorama dei nostri comuni, che ancora oggi forniscono 
un servizio con questa periodicità e continuità: pensate non sia importante? Noi pensiamo di si, siamo 
fortemente convinti che ancora oggi le persone vogliono leggere e sapere ciò che accade nel loro Co-
mune e forse che addirittura, per via delle novità che abbiamo alle porte, sia oggi più importante che 
mai avere un filo diretto con i nostri cittadini. 
Allora AUGURI “Bizzarone Informa”, magari non tutti ti amano, ma quanti ti leggono…, e come si dice 
in questi casi, 100 di questi numeri…!!!

Felice Bernasconi

Migranti e integrazione
Vogliamo allacciarci a quanto già evidenziato nei mesi precedenti in un articolo pub-
blicato su Bizzarone Informa per osservare che, benché il nostro paese ospiti un nu-
trito gruppo di migranti, continuiamo ad assistere al loro vagabondare quotidiano. 

Quando avevamo proposto di fare qualche cosa per favorire l’integrazione, ci aspettavamo qualche cosa di 
più del limitato e saltuario impiego presso la discarica.
In alcuni dei paesi limitrofi (es. Uggiate Trevano ed Olgiate Comasco) i migranti vengono addetti alla pulizia e 
al decoro cittadino o avviati a dei mestieri.
Il nostro paese ha delle necessità in tema di pulizia, di sicurezza e di aiuto per le persone non autosufficienti 
alle quali si potrebbe sopperire con la collaborazione anche di tali migranti.
Se quanto fatto fino ad ora è il massimo che la nostra amministrazione riesce a progettare, forse sarebbe me-
glio che la cittadinanza fosse chiamata a dare suggerimenti e proposte.

Simona Brizzi

Rifacimento campo di calcio
Nei mesi scorsi è stato approvato il relativo stanziamento di bilancio e in queste settimane sono in partenza 
i lavori per il rifacimento dell’erba sintetica del campo da calcio, con una spesa a carico del Comune di Euro 
35.000.
Abbiamo forti dubbi rispetto a questa spesa: 1) ci sembra strano che nel giro di così pochi anni sia già venuto 
il momento di sostituire il fondo sintetico; visto che i lavori erano stati fatti direttamente dall’attuale gestore, 
chi ci assicura che non si sia risparmiato ai tempi per far pagare il lavoro al comune solo pochi anni dopo?; 2) 
considerato che il campo da calcio era stato concesso al gestore con erba vera ed è stata una decisione unila-
terale del gestore quella di sostituirla con un fondo sintetico, perché il comune dovrebbe essere chiamato a 
sostenere le spese per il suo rinnovo?
Quando abbiamo sollevato questi dubbi in consiglio comunale, ci è stato detto che il gestore ci fa già un grosso 
piacere a contribuire ai costi. Ci vorrete scusare se proprio non sentiamo questo profondo senso di gratitudine. 

Mariangela Stefanetti



Grafica
Stampati commerciali 

e pubblicitari
Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
Tel. 031.3509026 - tipo2erre@alice.it

Casa editrice

Via Roma, 23 - 22020 Bizzarone (Como)
Tel. +39 334 7344515 - g_bertocchi@yahoo.it

info@edizioniscriptamanent.com

di Guido Bertocchi

Cooperativa
Intesa Sociale

Sede amministrativa: Como - via Martino Anzi, 8 - Tel. 031.3373535 
Sede operativa: Bizzarone (Co) - via Milano, 5 - Tel. 031.4126576

Assistenza sociale in centri 
di accoglienza

per immigrati e profughi

ASILO NIDO 
“ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE”

Centro "Le Ginestre", via Delle Ginestre 1a Bizzarone (CO)
Tel. 031.980545 - Apertura: ore 5,30-19,30 (tutto l’anno)


